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l' ITALIA to1i/l~IA IL sao 
AR.~AME~To.? 
Lf RA&lol>i • 

Le ragioni sono, come sempre, ~olteplici. Di 
ordine politico, innanzitutto, di ordine eco­ 
nomico e di difesa in secondo luogo, di ordi­ 
ne di e ch'i e r-anerrt o e alleanza imperialistici, 
in t erzo Luogo , 
La politica ·di ogni Sta·i:;o borghese contiene 

in ogni sua espressione - di collaborazione, 
di a'l Leanz a o di contrasto - l' elemento della 
forza militare. La politica di ogni Stato boE 
ghese e spr-i.me questa forza, la sua "nec es si tà" 
e la sua utilizzazione in funzione di difesa: 
difesa del territorio nazionale, difesa dei 
propri cittatlini all'estero, difesa dei propri 
interessi consolidati nei vari punti del glo­ 
bo (un tempo erano le colonie), difesa delle 
proprietà immobiliari e mobiliari; insomma o­ 
gni Stato borghese - democratico o apertamen­ 
te totalitario - si arma fino ai denti perché 
sache prima o poila concorrenza e i contrasti: 
con 5li altri Stati giuneeranno ad un livello 
di tensione tale che soltanto attraverso l 'u­ 
so deciso della forza militare potrà avere ra­ 
gione ~egli avversari. Lo saper esperienza 
storica e per istinto di conservazione di clas 
se. E, da quando ideoloiicamente e politica- 
2ente, la borghesia ha sperimentato che ~ il 
sistema democratico l'involucro più efficace 
per fare i migliori affari e per ingannare nel 
modo migliore la massa proletaria e popolare 
ch e rie l La situ2.zione di guerra dovrà sopport.§: 
re il maso Lmo dei sacrifici, La borghcsia h a 
.m ch e coniato la t.e o r-i.u dell ':::.ggrcssione e, di 
conse.:::,-11e1u'.u ln teoria delle. d i.fe ca r n e s suno 
St a.t o mo d erno ammctt o rà me.i di a ver colpi t o 
p e r primo, :,1n. r-i.o pond e rà ncmp r e ad una provo- 
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A FINE OTTOBRE A ROI,:A SI 
TERRA' LA RIUNIONE DELLA 
UEO, L'UNIONE perla di­ 
fesa DELL' EUROPA OCCIDillî 
TALE, DI CUI FANNO PARTE 
PAESI NATO E PAESI "INDI 
PENDENT!". 
CON QUESTA RIUNIONE, CHE 
ITALIA E FRANCIA HANNO 
DI RECENTE RILANCIATO, I 
PAESI EUROPE! INTEïrnONO 
DARE UNA RISPOSTA IL PIU' 
POSSIBILE UHITARIA ALLA 
MODIFICAZIONE DEI RAPPOR 
TI FRA LE POTENZE II.IPERIA 
LISTE A QUAP..ANT 'ANNI DAL­ 
LA FINE DELLA SECONDA GUER 
RA TïTONDIALE 
E' IN REALTA' UN PASSO u-~ 
RIORE VERSO IL RIARLO E üA 
PREPARAZIONE DI GUER.li.A! 

Tab, 1 lnterscambio 
militare Usa-Europa 
(rapporta proporsionete, 1977- 1982) 

PaHe Rapporto 
lnterac.mblo 

a favore degli Uaa 
7,8 
6,6 
5,9 
3, 1 
16,5 
5,6 
9,7 
13,4 

3,6 

Belgio 
Danimarca 
Francia 
Gran Bretagna 
ltalia 
Norvegia 
Olanda 
Rep. federale tedesca 
Totale per i\Q paesi 
Nato 

Fonte: Armed Forces Journal,.d,cernbre 1983. 
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c az i oric c.l.t ru.i , .vd 1.~n'2.2;re:ssione da perte di o ue.Lcurin'lt r-o , e se.tà cosi se'TI- 
p r e una qu e s t Loric <li "rl i.f e s a c.1..;:ül 'o.cgressorc" gr:..'.:::ie 2.112. oua l c :11obilitare 
le :"Jc.cse alla d i f c s a della ~12.tria, del terri torio naz i one.Le "a.nva so!", della 
pro~ria cas~ e della propria famiglia. Cosi diventano tutti AGGREDITI e non 
si saprà mai chi è stato l'AGGR~SSORE. Cosi prende forza la storia del "pa~ 
zo Hitler" che h2. scat enat o la seconda guerra mondiale o del pu Ls arrt e d'al- 
La rne schiacciato "per errore". La borghesia ha bisogno di oue s t i inganni 
anch e , anz i, soprti:ctntto, quarido d a'i, metodi "pacifici" pas sa ape r-t ament e ai 
me t o d'i cuerreschi e violenti. i.Ia l 'azione di guerra, e La guerra stessa, so 
no fatti congeniti allo sviluppo della societ~ di classe; e in epoca imperig 
listica la guerr8. non è più 11 e c c ez i.orie ma di venta la regela. Guerre commer­ 
ciali, finanziarie, rnonetarie, politiche, diplo~atiche: contrasti anche vio- 1 

lentissimi che prevedono l'elimin2.zione degli avversari piü pericolosi sul 
mercato, c orrt r-as t a ch e ad un certo purrt o nell' intreccio dei c orrt r-as t i di in­ 
teresse a livello mcnd i.a'l e si trasformano in guerre guerreggiate. La gue r r-a 
guerreggiata di venta cosi un "a.Lt r-o " mezzo della politica bo r-srh e s e , 
All 'interno di qu e s t o quadro si inserisce tutta una serie di confli tti mili 

tari circoscri tti geografica,·.,_ente, che c o i.nvo Lgono di vol ta in vol ta un nu­ 
me r-o limitato di Stati direttamente operanti sul fronte di guerra, r:: p e r-Lo od ù 
confinanti. Gli esenpi del Sud-Est asiati co, del :::edio Oriente e dell 'Afri ca 
dd.mo s t r-ano che queste guerre locali punteggiano la vite. normale della svilup­ 
po capitalistico e borghese nel monde. 
Questi conflitti costituiscono,d'2.ltra parte, un mercato particolam.ente 

ghiotto per i produttori di armi e di sist emi d' arma che in genere sono i 
grandi paesi imperialisti e i grandi trusts Lrrt e rriazd cna.L'i , La grande distru­ 
zione provocata da una guerra è il "bagno di giovinezza" in cui ogni capi ta­ 
lista ambisce tuffarsi. Ela produzione bellica, anche in tempi di recessio­ 
ne economica, è una di ciuelle che "resistono" meglio e tengo~o alto il sag­ 
gio di profitto. 
Tra i paesi imperialisti, l'Italia ha conquistato un2. discreta posizione c.9. 

me produttore e cor.r.merciant e d' armi; chi sostiene che è il quarto, chi il 
quinto esportatore del monda.In ogni modo contribuisce in maniera consistente 
alla morte di centinaia di migliaia di persane, e non solo con le armi "con­ 
venzionali" ma anche con quelle chimiche e batteriologiche. Po s î zi.one che,n2.­ 
turalmente si sforza di "difendere" contro al tri conco:rrenti e di migliorare 
scalzando concorrenti attualmente più forti. 
La produzione bellica - c orie agni al tra produzione in ou e s t a società - si ri. . ·- - 

volge sia al mercato "Lrrt e r'no " s i.a al mercato interna:!ionale; nella m'i su r'a in 
cui l'Italia attualmente non è in guerra con nessuno è il mercato intPrna?io­ 
nale quelle che "rende di più", tanto p i.ù se si tratta di a rmamerrt o conven­ 
zionale data che non richiede giganteschi investimenti perla sua produ?ione 
e conmerciali7.zazione. 
I.Ia da quarido la crisi economica ha colpi to con una certa potcnza i paesi in­ 

dustrializzati, e i suai effe-cti a Lunga scadenza f'anno intravvedere una mag­ 
giore acutizzazione dei contro.sti interimperialistici, agni paese ha premuto 
l'acceleratore per ~uanto rieuarda l'anmoder-{lamento delle pro~rie forze aIT:1a­ 
te. Gli St:7.ti Un:i.ti, ad e s , , n e L 1984 hanno destinato un 305~ in p i.ù rispetto 
a l L '83 r'..lla ricerca nili t o.r e e con ogni p r-o oabf.Li. tb. - con l 'avvio del procr:.,.:J 
na le ': .. to a l.Le cosic1clette "r.:;11erre stellari" - n e l, 1985 l 'aumcnto so.rà: enorme­ 
.rcrrt o oupo r-i o r-c , In Et a'l i.a , il rilancio dell "Lridu s t r-i a b e Ll.Lc a c delle f'o r+ o 
<:'.r:tlate, bcnch é avvenya ovviamente in o t t emp e ranz a cleGli 2.ccordi Ilat o , risno,1- 

(~c::;JLL(. ,11 ;J//;i.ffl(.L-) 
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n;' . d "'(~0 1,, . ,r.-c·'·i on C llr· .. -.L ,,,.: "•) •., \··, • L .1- •• "' rc•. "'""' r • 'pt. L•.-1)ren e,... ., [,_"\.:.\.,.._,l,_ e r.c c. rl'\iO l...u.LO ... e l: ..... erica 2,vlnc., ,::'le-,' ,0 · , .. ..,, l 
u, rilec;gere al curri 1:12.t eriéüi 2.~•pFrsi n o l.Ln ri vi ec a "Pr og ramme Co~.~11v.ni · :.· e", 
orcano t eorico del p2.rti to comun i srt.e int crno.7io11.ale, e in par-t i c o Lar-e r·:i sia 
r:10 sof'f'e rmatri cuLL 'urtico1o inti tol2..to }?,::.ctev.rs économioues et s o c i au: de - . --- 
1 e. r-évo Lu't i.on en f,..'!lÉric1ue :Uz,tinc, pu1J;·.1licc-.to n e L n.75. E, merrt r e sti-:-. , tr§ 
ducendo ~ucsto a r-t i co.l.o p e r pu~j::1ic2.rlo, e i.aco 2.i-ick.ti a leggere m1.2, r, tifi 
ca di ordine poli tico gcnerale ch e coric i d or-Lamo di estremo int erer:se. ue­ 
sta rettifica ~ epparso nel successivo n.77 dell2 stessa rivista, e r~ ··e­ 
niamo p'i ù Lmpo r-t ant e cominciare da esse, po i.ch é purrt a direttament e sur.'. ou~ 
stione della "rivoluzione c orrt Ln errt a.Le :;.'.·oric2.n2.". 
Attrayerso qu errt a co r-r'e z i.or;e si po t rù c:'.v.L1.cli in segui to meglio colloc: .c·e 
l 'articolo precec1ente ch e rivcste una eua importanza per lo studio ecc.:.0mi­ 
co della situ2,zione in ;l.',1.eric2. La+i.na , 

Il lettore dell1articolo Pacteuro éconoo.iqueo et sociaux de la révo­ 

lution en A~érique Latine apparso nel nr. 75 puO avere la legittima i~ 

pressiono che dallo studio u.nalitico di alcuni aspotti dell'evoluzion& 

aocio-economica del continente allc JICX:kttrka concluaioni politichc 

cenerali del capitolctto finale ("La révolution en Amérique Latine") 
vi aia un ealto eolo in parte giuatificato dalle rilcvazioni stntisti­ 

che fornite, e che, d'altro lato, la proapettiva rivoluziono.ria in ec­ 

ao delineata (•la classe ouvri~ee doit lutter ••• pour soulever et en­ 

tra.tner soue sa direction les masses travailleuses paysannes et urbaines 

dans la révolution agraire et anti-impérialiste, qui n•eat pas sa pro­ 
pre révolution de classe, main W'lC condition nécessaire - bien que pas 

ancore suffisante - sur la voie de son émanicpation, et •ui sera d'gu­ 

tant plus radicale qu'elle pourra ~tre dirigée pa.r le prolétariat"), 

pecchi di ecceasivo scheI!lB.tiamo. Ci oembra percib necessaria una nota 

integrativa. 

Il salto effettivamente c•è, a.nzitutto perchè l•a.n.alici è circoscrit­ 
ta a1 .settore induetriale e urbano, con escluaione dell'area eotrcma­ 

mente varia, compleasa o, ai fini di una valutazione clobo.l.c delle pro­ 

opettivc rivoluzionaric, determinante della struttura econo~ca c socia­ 

le nelle ca~pagno; in cocondo luogo perchè i dati atatiatici bruti han­ 

no a loro volta biaogno d'cosere interpretati e lo possono aolo oe ces­ 

si in rapporto non ad un modello otrutto di capitaliomo maturo, come 

qucllo della l!l3.€f:ioranza doi J>aeai europei, degli 8tati Uniti o del 

.;:1· 



Canada, ma ad un inoicce di f.J.ttori opeci:ici, .:C .. nsier.ie •1ocali" ed in­ 

tern~zionali. Che cosa infa.tti dimoatrano 1 quadri ot:1tiEtici, in sè 

ccr-t auerrt e ùi granrliseirao ia t er-eauo? Che, al mctro diciarno coel curo- 
la, - 

~, m~percentualo della po~olazione attiva industriala sull'insiome 

Jella popolazione attiva è, nolla oaGgioranza dei paesi latino-ameri­ 

C2i..'1i, .anc o ra relati varnerrt e baaaa , per eiu'1ta infcriore a quelln della 

forza lavoro impicgata non solo nall':.i.t;!"icoltura. C!a nel "teriziarion 

( c oraner-câ o c "~ervizi"), che la media di operai per az i.enda è ancn • es­ 

ou relativa.monto modesta, e kK che questo squilibrio si riflette in 

una urb~1iz,zazione "patolocica" carattorizzate. dall' addensarsi nellc 

città di masse chc, non trovando lavoro in aettori Eroduttivi, sono 

cootrette a vivere - o ~eglio u sopravvivere - di attività marginali, 

saltuarie e superafruttate. Un'analisi che dalla scarsa consistenza 

numerica del proletariato di indu~tria nell'America Latina pretendesse 

èi tledurre occcanicawente il ouo peso aocio.J.o e po1itico, oarobbo tut~ 

tavia inadeguata, perchè al.tro è quee.to peso in aree a etruttura bor­ 

ghose conoolidatasi attravcrso un luneo procouso sto~ico, come in Eu­ 
ropa e negli Stati Uniti, altro in aree violentemente scosse nella 1o­ 

ro struttura arcaica, J1K prevalentemente contadina, da11'1nserzione ne1 

turbine del mercato mondiale e dall'innesto, sul tronco di quella strut­ 

tura, del capita1iemo moderno nel oontesto mondiale dell'imperia.lismo. 

Nel seconda caso, quella che - in assoluto - b arretratezza economica 

e aociale pt.o capovclgersi e in genere ai capovolge nel suo oppoatos 

è perfino accaduto alla Germania e al Giappone, affacciatiei in ritar­ 
do sull'arena del grande capita1ismo, di traacinarsi dietro a 1ungo 

la palla di piombo di gravi inerzie storiche nelle campaena e nellc 

ctease città, e di trarre perO da1l'esiotenza e dall'esaepcrazione di 

queati squilibrî un impulsa potente sia all'espansione grande-industria­ 

le, sia alla radicalizzazione dei contraati di claooe. K Non eoiste un 

livello assoluto di conoistenzn numcrica della clnsse operaia coma pre­ 

ouppooto di un auo elevnto peso cociale a politico: queat•ultimo è rc­ 

lqtivo al eradé in cui, ootto lu preoaione di fnttori assai più eso4e­ 
ni chc endogeni, la trudizionnle struttura di baoe si disercca, perde 

Lr, cua stabili tà, cecea di ucire corne ncudo protctti vo nei confronti 

delle sue componenti; cd è ovvio che l'influenza di qucoti fo.ttori ~ 

tunto più radicale, quanto più ~u unu otrauttur~ econollicu e sociale 



urcaica si avventa 11 capi talismo nelle sue f'or-me più moderno e d r,t:­ 
cuerri te. J'cr i marxisti, dopo Lenin e '.rrotsky, è un ascioma cl:c .il 

nUwericamente eeiguo proletariato induatr!ale ruseo pot~ prendere ed 

o ccr cf, tare il po t cr e da solo alla teo*8. dei contadini, cor::pletarc !a 
rivoluzione borgheae più radicale e candid~à. al ba Lz o vcr so lJ. E;O­ 

cic.list10 nclla proopettiva (poi non realizzatuoi) di un d i.vatrpar e del­ 
la rivoluzione proletar!a "pura" in Occidente, non m::lgrado ma i:1 .. f.2.!:­ 
za delJ.'ur:retrutezza econol!l.ica della Rucsia znristn nel gundro ~cr:d.in­ 

le dell'imnerie.lierno. Nod, d!veraamcnte si spieea 11 ruolo eerettiv~ 

rr.er~te detcr:;u.nanto della ciovaniss4*a classe opcrai cincse ne L 1 s,; G-27. 
L1America Latina non fa eccezione alla regola. Paese e~senzinlmente 

ai:,ricolo, e ad aericoltura arre·trata, la Bolivia vanta una tra.dizivne 

di lotte operaie che non solo non contrasta con l'arretratezza della. 

aua base econo~ica gcnerale, m3 affonda in essa le rudici della su~ 
straordinaria continui tà e violenza. Ad una "patologia i; dell 9 appara­ 

to produttivo visto nell'insieme, e stnticamente, corrisponde qui 

un'üva.nzata polarizzazione degli schicra.menti oociuli c radicalizza­ 

zione deeli antae;onismi soc!ali: l'esistenza di un.a tradizione violc_a 

ta e continua di conf'litti di classe puo quindi - in una coneiuil11ura 

rivoluzionaria non locale - spingere 11 peso sociale e politico dol 

proletariato boliviano ad un livello fuori di gualungue propor~icrre 
con i dati della s.tatistica econom!ca, col grado stesso di sv iluppo 

delle ~orze produttive. La ~orza lavoro industriale argentina ~ rela­ 
tiva.mente modesta, e per lo più concentrata in aziende l!lcdie (al ~c­ 

tro •europoo•) J ma la sua conce.atrazione 1n pochi agglomerati \U'hv.ni 
di·gran.dezza non rilevante, e c:ià percorei da :f'remiti di rivolta ~ic 

fra le masoe affluite in città nella vana ricerca di un posto di la­ 

voro atabilc, sia nelle filo della piccola borghesia, intellettuale 

e non, minncciata di proletarizzazione, ne moltiplica a diamioura 19 

capacità di lotta e (potenzialmente) di everaione, come dimoatranc le 

tutt1altro che ealtuaric rivolte operaio di Côrdoba e nltrovc. Il nrn 
aile offre un quadro etatiotico di paurosi oquilibrt fra 11evoluzione 

cajü to.liotica nclle ci ttà e , pa.rzialmentc, nclJ c otoosc ca.c111ncne, ncl 
le ~one di insediacento coloniale e poatcoloniale, e 11 leto.rco plu­ 

rioccolare del.le arec - Lmmcnco fra 11 al tro - di irrnccliar.1ento nrcaico; 
.. t 



ma è proprio su qpaoto terreno che maturano lo condizioni di un co.tn­ 

cliemo sociale di cui pub csoere protngonista ooltnnto un prolcturin.­ 

to tuttora oumericamente debole. La stcesa urbanizzazione patclc;eica 

dcll 'ul tico ventennio·, alla qua Le è difficile ot~:billre se abbf a con­ 

tribui to di più il rapido processo di crosione dell'af:l"icoltura tra- 
d i z Lona.Le o 1 • impianto delle forme più ooderne di per.etrazione l,:ïpc- 
r ialiatica - di cui l'ipertrof'ia del settore "tcrziario" non è chc 

un riflessc -, ~e oggi circonda il nocciolo proletario dalle porola­ 

zione cittadina brasiliana o meosicana di una larga fascia amorfa e 

difficilmcnte crc;anizzabilc di "prolctariato straccionc", crca le bc­ 

ei, con la formazione accelerata di un poderoso escrcito di riGerva, 

di un ultericro balzo avunti dal procesao di i~duotrializzazione in 

aree nevralgiohe del continenta, verso le quali non è un caso che si 

orienti con ineordieia il capitale otraniero, noü più. tante intere3- 

3ato alla rendita fondiaria. (e eoprattutto mineraria) come in passato, 

quanto al profitto della b-randc industria non solo produttricc ùi bcni 

di consume: valeano cli caempi del Brasile ad un eatremo, del Vunezu~ 

la all'altro. 

Questo per quanto riguarda l'impiego dei dati puruac,te economici 

ai fini di un giudizio sul peso politico e sociale della classe opc­ 

raia nell1insieme della società1.Circa le proapettive rivoluzionarie, 

ageiungiamo le segu.enti considerazioni. 

L•arretratezza dell'America Latina - d'altronde di erado diverso a 

seconda dei paeei - non deve vclarci gli occhi aul fatto cho, diver- 

11amente dall'.Aaia ai tem:pi de1 •grande risveelio" cineae, e, a maœior 
ragions, da.ll'Africa d'oggi, essa costituisce un blocco relativa.mente 

ooogeneo, non nol senso che siano scomparee 1e remore e le inorzio 

dol pasaato precapitalistico - tutt•.µtrot -, oa nel ee:1so che eaae 

peraistono, benchà sempre meno tetracone, ncl quadro di un•evoluzionc 

generale capitalistica, a cui neaeun paose si sottrae e che impri~e 

a tutti un eigillo comune. Su questo blocco ai adaeia, rendendolo sem­ 

pre più permeabile alle intl.uenze del mondo RstJIXJI raoderno, una fitta 

rete di interess1 e rapport! economio11 com.T.erciali1;politici1fina:1zia­ 

!.!. che ha 11 euo centro a '"aahington:, e cho, oggi veicolo della domi­ 

nazione imperialistica yankee, aarà do:nani - per rag.:.oni anche solo 

otiottive - il veicolo della corrente ad altiosima tenoione di un mo- 



to continentale <li c Laeue , ~ua::.ta r-e t e è infini ta!Ilente :più. c on t Inu: o 
;::,iù intce;ra.ta. di quclla che correva fra Lli tteleuropa e !iuesie. nel ; :., 19 

-1923: ic situazioni rivoluzioRrie, sul piatto continentale delli.l l-1- 

lancia le. eicantesca classe operaia nord-americana aggiuneerà il su» 
peoo a quelle della claece opcraia a.merico-latina c, date un cor..c0r:.o 

è.i c i.r c oc't anze' ~mbr± posi ti ve , un peso maggiore. La sta tistice. e c or. c,­ 
mica latino-amcrica.na non cc lo dice, nè puo dircelo; i oismografi 

socinli non mancher anno di regiatrare il f'enomeno, que.li che ne eiaoe 

no, poi, le conocguenze o cli sviluppi. 

r:on ac cade eià occi che le punte più nvanzate per iotinto c ccl:lba~­ 
tivi tà ùi c Lac ae del pr'o Le t ar-Lat o yankee pr ovengano tlall 'eccrci to i::­ 

dustrinle di riscrva sud-o.mericano? e non restituiscono esoc,sen?.a 

ouperlo, l'apporto che quel proleto.riato ha potuto e sa~uto dare in 

à"Ccc:ini o dece:1ni lontani alla classe operaia. naacerrt e a sud del c cr: .... 

fine c o L :.~essico? Hon è solo una contigui tà geocr1:1.fica e ntorica 

(fattorc 11eraltro non tuscurabile) que I La chc lega le due sctù di un 

continente sostanzialmente ~: è una continuità di classe, prolcta­ 

ria non mena che borgheae. E • irrealiatico - in un I ottica non co.'.1.tin·­ 

centiata- pensare che sulla rete febbrilmente teaauta dal t78.!1de capi 

tale atatunitcnae correrà dooani nei due sensi - da sud a norùo c vice­ 

versa - il !l.udso di tenaioni sociaJ.i nutrite da quceli stessi squili­ 

brî che in cicli storici uvversi ne hanno potuto frenarc la trusais­ 

eione? 
Si obictterL cho qucsta. è musica dell•avvenire. Certamonte. i;la. sono 

i duri fatti della atoria, non la noetra volontà oil nostro desido­ 

rio, a disegnare prospcttive a iw:wo toroine. Sulla storia aociale 

dc111America Latina, turbolenta come tuttavia è stata e continua ad 

cosere, assai più che l'arretratozza e gli squilibrt della sua struttu­ 

ra econor.ûca e ~ocie.le poaa (maeeiormente che eul reato del mondo bor­ 

chese) 11 ritardo nello condizioni eo&;ettive della rivoluziona, o 

prima di tutto nclln formazione del pa.rtito di olaeee. In queote con­ 

dizioni, ocni "prospettiva" rivoluziona.ria a brave ter.'.!line !. antrut-· 
ta; e eareb~e demacogico - come lo è da parte di ogni sorta ài ror~a­ 

zioni politichc <li faloa einiotra - fo.raene 1 portnvoco. Sonza la pr~ 
ccnza detcr,'J.i.na.nte (e,quindi,l'in!luenza) del partito, ~ 1.m~roponibi- 

·- 1 
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le oia l'"ipotcsi" di una"rivoluzicne agraria cd anti1,;1pcrinlistica" 

ootto la cuida del proletririato (cooe quella che il capitoletto fina­ 

le dell'articolo citato oc~bra ritenere obblicatoria per l'intcro con-» 

tinente a ocadenza viéine.), sio. quella di una. rivoluziono continenta­ 

le proletaria che ai aeeu.ï1a, certo, crandiosi compiti •impropri" (do- - - 
vungue, benchè in varia misura.,la rivoluzione prolota.ria oe ne ùovrù. 

e!:ïsumere!), ::ia non per queoto rinunci ad easere sul tcrreno politico 

:J.nzitutto, ma anche - sebbcne con ritmo più lento o per vie mono ret­ 

tilince - oul terreno ec onornt co , piena::iente socüllista.. L 11\merica La­ 

tina (vista ncll'inoiene, no~ pucsc pcr paese; ma, se cosi non fosse, 

con quale diritto di parlercbbe di "rivoluzione a~ericana" sulla trac­ 

cia dell'Appollo dell'lnternazionalo Colil'llnista ncl 1920 ?) no~ parte 

dalla quota zero di u.na rivoluzione de~ocratico-borgheso nncora da 

faro: parte dallo atadio intermedio di u.na rivoluzione democratico-bor- - 
chcse non opinta fino in fondo,nercib ripiegata ou ne stcean; e non 

alla perifcria d.ell! area ùi c~pit:ilismo ultra-avanzuto, .::ia u stretto 

contatto con csna. Il suo giovane proletariato ha da co,rire tutta la 

atrada che ancor-a separa le condizioni cbâ e tt Lve della nua rivoluzicne 
dalle condizio.ni soge;etti ve. In quest.o intorvallo, che neasun ospcdien­ 
te permetterà mai di superare d'un balzo, sarà l'evolvere stesso del­ 

l'imperia1ismo a spingere • ava.nti il processo di dissoluzione delle 

strutture economiche e aocia1i arcaiche, a moatrare in ripctizioni 

probabilmonte tutt•altro che infrequenti di •colpes" militari da un 

lato, di eaparioentl riformistici alla Allende dall'altro, la capaci­ 

tà del modo di produzione capitalistico di servirai delle forze della 

conaervazione agrari~ ai fini del proprio desarrollo nel primo caso, 

111mpotenza oongenlta della piccola borehesia nel eecondo, en rende­ 

re·tanto più acute le tension! interne della oociotà latino-a.moricana, 

qua.nto più 11 continente si integrerà nel mercato mondiale delle mer­ 

ci e, aopratt•tto, dei capitali. 

In questa prospettiva, se per il nootro partite nell'America Lutina 

sarebbe delittuoso i~norare la cravità dei compiti che un proletaria­ 

to vittorioeo, e il suo pa.rtito come orcnno intliopenaabile di qucota 

Vittoria e della sua conaerva~ione, cnrn.nno chiumati nd affronturc in 
nrce itlll~1enee non o.ncora fecondnte dnlln vecchla talpa dell' e cononi a 

capitnlistica, so.rebbe rovinoeo chiudcroi fin du ora null'orizzonte 



obbligato di una rivoluzione borehcae radicale, die1enticando chc pcr& 

fino nollo schol!IB. claecico della "rivoluzione in pcrme..aenzn" costrui­ 

to du bJr iJnrx e da En6els avcndo davanti a oè un" Europa centra.le 

appena alla vigilia - e l'America Latina non vi è più - del trapa~90 

dalla socictà fcudale autocratice flllu società boreheee deoocratic~, 

il proletariato in tanto pub assurgere a forza dirieente di un ~i~ile 

tra.passo solo in quanto èi f'acc i a dirigere nel prograr:1c1-:,. c nell' or,;:.-1- 
nizzazione dalla otella polere del socialis~o co~e ~ racion d'essere 

della cua eiscesa in lotta a fiance di strati sociali eterocenci; d~~ 

mentica~do che solo per aver tenuto ficsi eli occhi n ~ucsta bu~scln 

Len Ln potè dcttare al proletariato di un pae s ancora feuùale ( c l 'j­ 

nerica Latina non lo è più) le Adue tattiche della socialdexocrazia 

~clln rivoluzione de~ocratica"; dimcnticando che, a oac~ior ra[ionc, 

è necessario orientarsi sul cecondo termine del bino~io (dectinato a 

:Jvclarsi ve:npre più come monc::::û.o alla sen.la non del paese t~le o tal 

altro staccato dal resto1 ~a del11intcro continente) là dove il ~odo 

ùi produzionc capi ta.liotico e la cocietà borchese hann o mc as o raclici 

- Gia pure in condizioni "non idoali" - ormai da tempoe 

Senza dubbio, om;i ln reaJ. tù visi bile aerabr-a eccer e quo LLa di una 

"rivoluzione agraria ed antimperialiatn", ed è aulla cua baoe cho P~.Q. 

sporano le teorizzazioni guevariate o pseudocuevariste nell'ipptesi 

~eno disgraziata, le varianti attenuate della teoria Gtaliniana della 

rivoluzione per tappe, di cui si fanno portatori i maoisti e perfino 

i trotskisti, nella pegeiore. Su queoto terreno, che G anche quello 

dei pur coraggiosi_ montoneros e tupamaros, sono ben possibili riforr..18., 

ma non rivo1uzioni1 agra.rie; rivolte, non rivoluzioni,antimperialiat_;_­ 
che e "continentali": Cuba inse01i. Se d'altra parte, nello svolcersi 

di ·qucsti moti e nol loro radicalizzarai, ai faceeoe luce o pasaacse 

in primo piano un•onda inaurrezionale prolotaria, non si :puo, a meno 

di scambiare la realtà coi deoidori, prcvederle nulla. di divcroo (.al- 

1'1n1z1o, e oolo l'inizio, di w1 nuovo 1905, non vittoriooo na vinto. 

Holla prospottiva più lonta.'la, che à la nostra, l'u.'lic:i c...::.teria.licti­ 

car.1ente fondata., il parti to finnlrnentc risorto, e forte di una lr-:..rca 
influenza nelle file di un proletariato quantitntivl!.lilonto c qu.alito.ti­ 

vumorrt e consoli<lutosi ~ulla bane di una sociotù bor-gheuc ·10110 cui 

fondnrncntn l'crodità di W1 pasao.to arcaieo oo.ranno otutc orcai Boctan- 
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zirilr.1cnte corrooo, e opcr-an te ncl quadro di unn cri si capi talistica 

r:iondiale, non potrà àiricero la cla.sRe lnvora.trice vcroo l'asGalto 

ad un ir:iperialiorno pcnetrato in tutti i pori, ncruri e non ncrari, 

rurali c urbani, e vcroo un.a trusforon.zione profonda dei rapporti eco­ 

nonici c oocio.11 nelle campacne dcll'America Latina, scnza porle l'o­ 

bietti vo delle. sua ri voluzione, por cccellenzc. "continentale" cd nntim- - 
pcrin.listica, o.atu.rata ncllc visccre di uno spazio ccono~ico oolcato 

in tutti i senei da.1 moto irresistibile dcll'eopaneione cupita.lioti­ 

cn., inscparabile dalla rivolta delle plebi contadine e cittadine, e 

c onaapcvo.Le che anche la eoluzionc dei loro p!'oblcr.1i se cola.ri di vi ta 

c di lo.voro postula la distruzione di oeni rapporte mercantile e calu­ 

riale c di 0[;..'1.i Stato eretto a Lor o difcea. Dovunque ocoppi ( e 11 au­ 
curio è chc divarnpi anzitutto nei p~eoi a forte concentrazione e tradi­ 

zione proletaria), nell'urto violente con lu rete capillare dell'impe­ 

riulisco qucata rivoluzione trovcrcbbo i presupposti .::iateriali ùi una 
rapida diffucionc in tutto il co~tinente, ooprn.ttutto oc 1 rivoluzio- 

na.ri marxioti ci saranno t enn cemen t e ad opera ti a. prep.:1r2..rc le cor:.clizi o­ 
ni aoeeettive di un suo dilagaro fine ad investira e tr~volcere i for­ 

tilizi dellu controrivoluzione nccli ·stati Uniti. Porcio è cooi i~por­ 

tante guarda.re fin da ora in quoet•ottica non riduttiva i problemi, 

certo non facili, della preparazione rivoluzionariu nell'A~cric~ dol 

Sud. 

Lavorino i nootri compagni in una talc prospcttiva, che, capovolcen­ 

do lo schema vagwnente delineato nel capitoletto finale dei Facteurs 

~conomigues et sociaux, !a della rivoluzione continentale proletaria 

tutu.ra la regola, e della rivoluzione locale aagraria ed antimperiali­ 

eta•·sotto la guida del proletariato l'eccezione, e che implica per 

il partito di claaee la critica radicale dei miti rivoluzionari pic­ 

colo-borghesi e, nello stesso tempo, la più vigile attenzione ai pro­ 

blomi doi ceti aociali che danno loro vita; e ei abi.literann.o al com­ 

pito di t;Uida organizzata non solo della clasae operaia, ma del pul­ 

viscolo di mozze classi e sottoclnaai che attendono da un.a rivoluzio­ 
ne "non loro" - sonza saperlo - l'epilogo vittoricso del proprio c!rati­ 
ma oociale. 

"Pr0cramme co~:.:;1unistc" N."Ft. 
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Pubb'l i.ch i amo c'.ui di s egu it o due testi apparsi nel ciorn.8,le "le · :·'olé­ 
taire", o rgano del parti to comunista internazionale Ln \ingu:-. :C'I" -'~ e s e , 
su'l La ciuestione p2.lestinese e suJ.la solids.rietà con la Lo t t a ,frJ.: mas 
se palestinesi. 

Su cuee't o p r-o b.l.ema mol te sono le posizioni di gruppi e p2.rti tl ~~_,. ·. !.8. 
sinistra, ma in zenerale si puà collocarle in tre c;r2.::1c1i filorü: 
1) il filone democratico-rivoluzio~ario che sostiene la lott~ ~~J ·~ re 
s i s't enza pa'l.e s't i.ne s e e àell 'OLP per un traguardo d i St2,to p2.lest.:. ~r!sP. 
inc:ï.ipendente da ocni altro nell'é~ntico territorio cl.eJ.12. Pé:iJ.rsti:~r= ~~ in 
un ter:ritorio vicino (più o meno +ra Lib2.no,Giordani2 e Isr.:~ele); 
2) il filone democratico-moderato che sostiene la lottu delle mes·~ pa 
lestinèsi guic1ata dall 'OLP (corne v.nico loro r'appr-e s errt arrt e r-i cono . :i{l-: 
to uf'f i.c i.a Lmerrt e o uf'f'Lc Lo aamerrt e ) nell'arnbit.o c1egli accordi poss:_-;Jili 
fra i paesi ar-ab'i e Ls r'ae Le sotto la tutela degli L:111e;rialis1::i euro p ed ; 
3) il filone comunista ri voluzionario che sostiene 12 Lo t t a à.elle ·1asse 
pal estinesi corne purrt a di lancia antimperialista e arrt i.cupâ talist _1, n e L 
I.1edio Oriente e sulla qua.l, e basa la prospetti va ri vo Luzd onaz-La i::1 ,·:uel- 
1 'area. 
Al di là della diversa e anche o ppo st a pr-o ep e't t i.va ch e car2,tteri:-'.:::a o­ 
gnuno di que s t i filoni, la "questione nazionale" palestinese ri;:·_::,·1e in 
ogni caso una q_uestione fondamentale attravcrso la qua'l.e è possi 'bile 
indi viduare se vi è coerenza fra l 'affermazione di soJ.idarietà e rli 
prospettiva rivoluzionaria e l'impostazione specifica del proble~~ pa­ 
lestinese. 
Incominciamo quindi con del materiale che non è facile rintr2.cci2.re in 
Italia e che definisce una posizione precisa a.LL 'interno del ten·o fi­ 
lone sopra ricordato. 

..Cl 



TL Ji'.".1>rrOR:·: ;;AZIONALF. P,\Lt:iSTI1nSE i'f3I,L,\ fJ.OSP: ",1r:1JVA D'~J,LA 
::~I'JùL(IZIO~~? :P~~CJ,JTARIA NEL VICETO ORIEiTT~ 

Qucste note non pretendono di definire una ~osizione di partita 
completa sulla questione palestinese, che buna questione comnlessa 
e di primaria importanza dal punto di vista dell'elabora~ione e del­ 
la sv i Lu np o di una strategia ~roletaria ri vo Luz i onar-i.a , Ci ~1roponia­ 
rno , lÎl..n un successi vo opuscolo, di fissare in no do sist emat ico un' ana­ 
lisi di partito susccttibile di omogeneizzare su basi solide la rete 
Lnt e rriazd ona'l,e di partite che abbiamo l "amb i zd one di costituire. 

Si t r-at ta qui di ricordare un certo numero di veri tà di cui pen- 
s i ano che s i ano s t a t e confermate dai recenti sv i Lupp t d e I La e i t ua.r Lo ê­ 
ne in Libano e nel,Vicino Oriente e che devono costituire il noccio­ 
lo di un'analism collettiva più completa che è in corso. 

Il Vicino Ori~nte costituisce una regione vitale per il capitali­ 
sme mondiale e per l'insieme degli imperialismi per via delle ricche~­ 
ze pe~~olifere che possiede, ma anche delle sue poten~ialith Psplo~i­ 
ve dal nurrt o di vista sociale e r-i.vo Luz Lo na.r-i.o , Il o ua dr-o nolitico 
degli Stati di que s t a regione deriva da un t·ït(Àtho <tHi'fcilf:ffF.ttuato 
dall'imperialismo, non deriva da una vera latta di emancipa~ione 
anticoloniale. Lo sviluppo capitalista negli §tati arabi è avvenuto 
nel quadr-o dell 'imperialismo, preservando ,~;li interessi delle v e c ch i e 
classi dominanti e senza svolgere l'insieme dei compiti antimperiali­ 
sti e democratici propri di una vera rivoluzione borghese. ij Su que- 
s t a, ''MW..-~11 , gli imperialismi ( compreso quelle russo) hanno j_nnc- 
at a+o nel 1948 Lo Stato sionista, destinato a divenire uno Stato mer­ 
cenario pilastro dell'ordine borghese nella regione e gendarme con­ 
trorivoluzionario. 

Lo 3tato sionista d'Israele si è costituito e consolidato per-me7,­ 
zo di una sistematica politica di colonizzazione ed espropria7.ione 
delle masse palestinesi. Questa politica, destinata a raffor7,are il 
sionisme, implica inevitabilmente delle discrimina7.ioni raz7iali, re­ 
ligiose e nazionali che colpiscono le masse palestinesi in nome del 
"pz-Lv i.Leg i,o ebraico". Lo Stato sionista è esistit.o e non puè esistcre 
se non esercitando un'oppressione nazionale feroce che tras:forina le 
masse palestinesi in una sch i.e ra di s eriaa riserve e di p r-o Le t ar-L di­ 
rettamente sotte il tallone della Stato pied-noir o dti s semf.na't e ne­ 
gli al tri 3tati del Vicino Oriente. L' Lrnp i.arrt o e il r-af'f'o r-vamc-nt o 
delle Stato s Lorri s't ax Stato c o Lcrio e .ae r-c e ne.r-Lo o L soldo d c'l L 'ir.rn(·­ 
rialisrno, ha generato uno sv i.Lunpo ag ra r i o e Lndus t r i.n Le c2.~litalista 
che y,oggia pr-Lnc Lpa.Lrnerrt e sullo sf rut t amerrt o della f'o r-z.a lavoro pR­ 
lestinese. Favorite dalla destabiliz~azione dell'Iran, Israele preten­ 
de anche di di ventare uno dei :principali poli di ac cumuLasi one ca- 
pi talisticct nella regionc, stabilendcil fruttuosi s cambf enonoo11i- 
ci con eli altri s•ati. Questo ~ une dei ~i3nificati del nroce~so 
ô i. pacifi ca-vi.orie int r2.yire30 con l' E.r,:i t t o, î dclt 1 ;'.1;(.,Lfi'/\,,\i~'tc. .,;,If\. 

Li banc o della vo Lcrrt ù di trarre vantac;cio ( ~,e occorre a 
?Tez7,o di uno n corrt r-o con La Sirio..) d a L ln. r i c omco s i s i one di uno Sta­ 
to Libancse car ac e di i··,ba.v:,gliare nel rio do riù ef'f Lc ac e po s s i b i Le · 



l·!,Oy}:res3:i.one naz i ona.Le delle p o po Le.z i o n'i p a'l.e a t .i ne el, le>. Lo r: -:J.i- 
spcrsione in tutta la regione, le loro precarie con6i· o- 
ni ài e s i s t cnz a corne rifugiati o P'annclo~1er2. suriersÏruttc.1.-l::a, le d:i ... ~ri­ 
rü nac i orri di cu i sono vd t t i.me in I2ru.ele, nei territori· o c cupa't i , -,a 
anche negli Stati ar-ab i , le o ndrrt e cl:ï_ rep:t.,essione e di r.2ssHcri (- 
cu i s orio p e r i o dd camerrt e vi tt Lme , tutti que st i fatt i hanno c;rnP:r-r.~ 
una f'o r'm'ida b i Le bomba s o c Lo.Lc che m+nac c i a l 'ordine cu o i t~üistico -- ---- -·- -· . -· - ·-- -·- 
e irnnerialista nella regione e in ~2rticolare lo Stato sionjste r ·· 
ne costituis-~-~ la chiave di volta.-Lla anche gli alJ;.i Sto.ti ar-ab l J­ 

no ::1inacci2.ti da'l La bomba }13.lef .. -t.incse. In effetti lo Stato sLo n'i r . ?. 
con 12. f'o r z a b.rut a ha s p i.rrt o le mas s e pa'Le s t i ne s i 2. e~icro.r0 1~c1.f'';'"": ~- 

c Lar-errt e e nella miseria p i.ù tot2.le verso gli Statj 8.T':1.bi êl.clJr1_ r1 '.-io­ 
ne. Ora, que s+t Stat i sono tutti i~r'r-::enat i ( a li velli di v e r s i , è v · o) 
in un movimento di srilu:pyJO capitalistico, anche se o ue s t o ;,1ovi"'lF t o 
si realïzza at t rave r sc una totale d i p end eriz.a rispetto alla po t c o;-a 
economica e finnnziaria dei3li imperialismi. Cosi le I:.8.s,e pe.lu::ti:. !:­ 

si harmo costi tui to al t eripo st esso w.10. ri serva suppl cnont 2.rE- di ·;-1_­ 

noà.opera ( dalla qua'l e le classi dov;;inanti degli Sto.ti arabi non c·' 
pri vano di attingere) e un t'a t t o re di destabilizz2.7,ione so cd a'l e , 

3' importante ca_:1ire chiara;:iente che, per via della natu::-a e del 
ruo l o del sionismo, la f'o rria :particolare e dominante del loro sfn).·i~- 
t amerrt o sociale è legata f'o ndament e.Lmerrt e alla loro sangu i no sa es::ro­ 
priazione. Non dovrebbe tra.ttarsi dunque , per i conunt s t i, ri volu7io­ 
nar-i , di cercare, per una ceci tà indiîferentista, di sosti tuire la 
latta sociale alla lot ta contro l 'oppressione naz i ona'Le , Solo at t :r-a­ 
verso il pieno fiorire della latta di emanc LpavLone nav i ona'Lc arrt i.o i œ- 
nista e antimperialista si esprimono e si esprimeranno lP. r.o t cn- 
ti spinte di rivolta e di lotte sociali delle masse ~alestinesi. 

La latta contra l'oppressione nazionale delle masse nalestin~si 
ha corne bersaglio la Stato sionista fondato sul privil€gio r:braico 
e pilastre dell 'ordine imperialista e borghese di +u+t.a la rP,gi_onc, 
e pr-e supponc la sua radicale distru:,;ione. Anche in r-ag i o ne della :ia­ 
tura del sionismo, car-at.t e r-Lz ea't o da una forma par-t i.c o Lar-e di op·,rrs­ 
sione nazionale delle masse palestinesi atto.rno a cui si ar-t i co L« 
uno sfruttamento cam to.listico forsennato e una no L'l ti ,;2. c snEJ.nsic:ü st?. - . 
ch e influenza tutto l "e quâ Li.bz-Lo della :cegione, la dis~;ru'.·ione d rL'l o 
Stato sionista riguarda duriqu e tutte le masse del vicino Or-i an't c , La 
lot ta pe r la sua d l s't r-uz i.one è dunque una leva ri vo Iuvi onar-i a _<he 
favorisce le possibili t:':l. di estensione di una serie di cs:nlosion<. 
rivoluzionarie ininterrotte che è obiettivamente all'orciine del -ior­ 
no e che si c orap l.e t e r-à solo con l 'emancipazione so o i a ' c e 1101:Ltir·a 
di tutte le masse proletarie e le masse oppresse del Vicino Orie; t~. 
La !)ro~petti va della ri voluzione ininterro'tta Legat a '.:.J.1 "o b i e t t i ,·o 
della d i s t r-uz i one rivoluzionaria ci' Irir-ae l e non signifie~. dunour J n 
trascrescen~~ di una rivo1u~ione bnr~1esn in rivolu~j_onr rroJrt~ i~, 
1r1?.. unn f'ac e di Lot t a leg2.ta o c;cnP.rata da.L'L' Lndebo L'i mr ut.o d rL'lo ,t·.­ 
..u cuo Lmp e r-i n.Lt s t a e r-eaz i onar-i.o no L Vicino Oriente. L:· :1ro;-·~r·1 t iv« 
d e L'l.a d i s t r-uz i o no ùel o i.orri.srno pe r-ne t t e , d. '~C-1,0.... 1~ 1 di n r-o-« 
no r-r c una Gt r::t cri o. uni fi canto o emerrt ando la lo 1·.t:J. de"] 1 ( :1:~_:: , r :"d r - 
~tine:c:i in Isro.cle con il proletariato cbraico di nue:· Lo ··'.1< ,·r (:1. 



c o nIi z i on e ch e r-or na con il :-:io::isr.-:o), - ·: G.nc··P, e ::-:c.~1·:1t t.,,_t ::o r- o n lc, 
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;~:1:.::::e degli :0Jtri Jtati nr+bd , tutti i;_wJ.ini. :.··.d 2.e;itare lei. 11ro:·r.r :.~~i- 
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le na s s e che e sc i cc:rri::10no e sfruttano, e di ic:.Ttic::mo o urat o o o i r-·;;t i­ 
ve non c:.:9penn le ma s s e si ac;j.·~.o.no in modo tronyio ne r-i c c Lo no ,~~r i ,,ri­ 
vilegi sui quali ussi si fohdano. 

I':'l effetti le mas s e !)&lcstine:si spnrpc.gliate in narr,cchi st~iti. 
s i trovano d:i. fronte al do p n i o b i so gno di le-~ere fra loro le 101 o ,10- 

'oili 't azi.orri, e le loro azioni cli lot ta, do vunque si t r-ov i no , e di st::;.­ 
bilire dei legami con le masse proletarie e ,,en::ra riserve decli '.".ltrj 
par si che ne sono l 'alleato naturale a c om i.ncè.ar-e da QUE'·llG. d o i ':ri.c­ 
si confinant i con Israele, cioè del Li bario , della Giordania, d e t.La Si - 
ria, clell 'Egi t-c o , ma anch e d e I.'! 'Irak. Tant o per la f ero ce reprcs d.onP 
che p e r la e x sb cmat t ca poli t a ca di terrore e massacra c o ndot ir. daJ. 
sionisme, oltre al fatto che sono spar~agliati in vari paesi 
(cosa che trasforma la qu~3tione nazionale palestinese in vera boBba 
sociale) la lott" nazionale delle masse palestinesi scombussola for- 
z at amerrt e il potere degli Stati in campo e ap oriendo L'i inol tre a'l L» rap- 
presaglie israeliane. Per questo, anche in ragione del preciso con- 
testa, la latta nazionale palestinese per la costitu?ione di uno St~­ 
to laico su tutta la Palestina porta in s6 la possibilit\ e la fnr~a 
di destabilizzare l'equilibrio controrivoluzionario della r~eione e 
di saldare in una lotta solidale e uni ta.ria tutte le ma.s r e d e'l.La re;­ 
gione. 

Evidentemente gli Stati imperialisti , il sionismo e gli Stati a­ 
rabi sono tutti coscienti della f'o rm'l dab l Le minaccia co st i tu i ta dal­ 
la bomba palestinese. Per quest o , al di là delle loro ri vali th f' dei 
lo~o scontri armati (ben reali), essi hanno anche degli interessi con­ 
vergenti non meno reali nell 'imbavagliare la lotta d e l Le masse :9s.le- 
stinesi e arabe. D'altro canto, gli avvenimenti non hanno forse 
dimostrato nella pratica che il cammino di El Qod (Gerusalemme) pas­ 
sava attraverso .fi capi tali az-abê? Si puè dire che le guerre pas sa't e 
e i rischi di conflitti presenti hanno senso solo nel quadro della ri­ 
cerca di una linea di sparti~ione del loro rispettivo ruolo all'inter­ 
no di uno statu q_uo controrivoluzionario che rimane precario e parti­ 
colarmente fragile. In q_uesta :prospetti va non si puè escludere ch e 
l'imperialis~o e il sionisme accettino delle risistema~ioni della 
carta territoriale in seguito alle tensioni che tutte le for7,e in 
campo, il sionisrno, l'imperialismo, gli Stati arabi sono co s t r-c t t â a 
carcare di limitare per evitare un'esplosione rivolu7ionaria gen0- 
ralizzata. Ancor meno si puo escludere la possibili tà p e r l 'i1nrieria­ 
lismo ,~l sionisme e gli Stati arabi di agitare la prospettiva di u- 
ns. risistemazione limi tata della car'aa territoriale sotto f'o r-na di 
una "autodet e rm'i.naz Lone " accordata) allo scopo di di s i nno ecar-e la 
latta delle masse e di definire un compr-orne s s o per marrt encre le ba.- 
si dell'ordine politico e sociale. 

Diciamolo chiaro, la sala aut oûo't c rmi.nav i one rr-nJ.ir::t'f' p e r Lr r:'!PS­ 

s~ nalestinesi ~ quella che poggia ~ulla loro mobilita~ionr- violrnta, 
r.c r 12. d Ls t ruz i one del s i on i s.mo ch e e;e!'lere. La loro or:rrr:,f'.~ionf' nr->."'i o­ 
na'l e e sociale, e la loro a.L'Le anaa in o ue s t a pr-o s pe tt Lva con Lo oJ.- 
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prep·,cr.:..1.TP il. r-o ve s c i amerrt o clello Str.to sio.n.ista. In 1.1n::•. :· i··ü:_r :· ... .., __ 
te[;iE, ch e e::cJ.ude ouaLunoue co:nnro~esso [,trutturrü(-: cor: 1 ':i_,_,,..,r:ri · i- .. - 
s~o, il sionisme e gli Stati arabi, ~u~lunque por?ione di territo io 
st r-appat a cl alla lotta po t r à ef'f e't t i.vamerrt e servire da bas.e f:!.no r.:. · La 
vittoria totale contro il sionisme e eli Stati ar-ab i o 

I.~a perché la Lo t t a arrnat a di mac.ia contro l "o pp r-o s rri one nari or- .e 
palestinese e il sionisno, cosi corse contro t ut t e le poli +oh e ci c>.-- 
ni naz i.orie e c e r-c i. tate dagli Stati arabi che poggiano in defini ti va '·ul­ 
la stessa base generale del sionismo, possa svilup~arsi efficace~,:­ 
te, ~ im~ortante che le ~asse palestinesi e arabe pos~ano delinitr~si 
da tutti gli orientamenti borghesi inevitabilmente succubi, per iJ 1~ 
ro st e sso caratt ere, a ogni f o rma d' Lnf'Lue nz.a modP.rat rice e conci 1 ~ 8.­ 
t rice é che si organiz~ino su basi progTarnrnatiche e orcaniv7ative in­ 
d i penûerrt i , Il c ompï ~o dei comunisti r-Lvo Luv'i.onar-i Lrrt e r-naviona'L'i r t L 
in m.ropa è dunoue di aiutare i nuclei che sul nosto a in seno alJ.:-i. 
lotta conducono ouo t â da anamerrt e c.ontro il siguis:11.0 e le manov r-: 
~ 11 , · - 1- d 1. C't t. e, cnc o e r-cano ai :)Or!?J. . . . ae _ i~peria ismo e eg 1 0 a·i araoi -su ~osi~1on1 ~ra- 
t . 1 1·t , h i <::I" ·1· f . 1- 1,, ,, 1c1e e po 1 cne c iar~. ~1m1 1 or7e esis~ono ancl,e sec 2 

chi ha la tenden~a a pre~dere i loro desideri per realth o a crog~a­ 
larsi nel codismo ripsetto alle ~oJi+j~he borehest c :~.ccolo-bor~'c­ 
si che influiscono sulle masse pale3tinesi e arabe. 

La convergenza politica e pratica con le forze rivolu7ion~riP. che 
tendono a libenfui in seno alle masse pailiestinesi e dei paesi arabi 
dev' essere fatta prima di tutto sulla base delJ. 'accetta7.ione d e l La 
definitiva disfatta del sionisme ( e non parziale co~e fanno gli Sta­ 
ti arabi che si fanno ancora belli di una posizione radicale di "ri­ 
fiuto" in attesa dell'elaborazione di un compromesso) e della totc.le 
distruzione dello Stato di Ls r-ae l e , Dev•essere fatta arrch e sulla :)3.- 
se di una complet a denuncia della"poli tica panar-aba" c orido t t a 
dag I L Stati arabi. Questi ultimi , fin da.L'l t Ln'i.z Lo , al d.i lh :lel- 
l'evoluzione dei regimi successivi che li hanno diretti, e che li di­ 
rigono, harmo fini to p e r rinunciare a qua.Lunqu e ini::dati ve. real:11p·-;.t e 
uni taria fondata sulla mobili ta!?.ione delle masse ar-ab« e hanno 2.'hli.­ 
cato rispetto a qua'l.unque azione radicale in r1..u·- 
sto senso. :C' certamente il caso dtü 1948, ma anche d e L 1958-61 c ori 
1 'insuccesso del progett o di uni fi caz i.one siro-egi::r.iana rreconi .,. .. -:,.t o 
dal nasserismo. E' anche il caso dell 'effimera f'e d e r'av Lo ne fr2. 1 '?- 
gi tto, l'Irak e la Siria nel 1963, per non parlare deJ.l.'inconsis+r1:.tP 
consiglio presidenziale stabili to f r'a Egi tto e Irak n e L ihac;~io l' Glc 
nell' int ent o di pt-omuovere un 'uni th egi-zto-irakena., QuP.sti sono f 'l.t- 
t i esemnlari ~.g:A-~ .. ~ ch e sarebbero spiegabili con sot t i.Lt 
acroba~ie per contrnddire ~uesta realt\ imposta dalla pratic~: il ~a­ 
nar'a bismo ufficiale cosi corne e:J. i a t t eggiament i r-ad i c a I j_ (}':ic:r no n r::.r­ 
Lar o delle imr,osture un i t ar-i.e ) e sne t t ac o Lo.r i urri t a r-i, ,;ono · c!"';scn···l.;_1.­ 
mente una c o r c i na di f'uno dietro La que.Le o gn i Stc::.to r r-ubo c o r'c ava 
Lmp Lo.c ab i Lmerrt c cli af'f e rma r o la sua ao vr-arri t8. polit i cr. n.i- ionaJ. e :;;,-. 0- 
e i.f t eu i:.,b2.vaglL:.ndo im11lac2.b·i.lrncnte le ma s o e ch o rl.om:;,,.,v:! .• D':'.l: ro 



., 
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c2.T,o della Sto:to s i r i ano e ir:·,_;_.:c::io, r.nvic hc ~,.r•rire un »r-o c o sno di. 1_:- 
nificazione, ha ac c errt ua'b o , e.L c orrt r a r i o , l.-:1. J.oro r-e c i.pr o ca ri vali t\ 
o~~i forte più che mai. 

Ci sembra infine utile ricorà.are. che il vertice di Ka.r-t um , t anu t o 
nel novembre 1S61 (dopo la guerra dei sei e;iorni) è stato il r i.cu'L ta­ 
to di que s t a incapaci tà dei regi;.1.i cosiddetti progressisti a intra- 

d 1 't. . t' . -1- • b '. 1 , 1 pren ere una o_u:-o. urique a't 1 v i ~;, uni 1,ar10. pana ra 8. r-aoi ca. P ~ <\UTf.'VO r ~ 
A Ka r-t um , in effetti, il vertice dei p a e s i. ar-ab'i ve d e il trionfo dr-'1- 
le tesi saudi te che condannano c e r-t amerrt e Ls r-ae Le , ma r-i.raangono fe.vo­ 
revoli alle potenze imperialiste occidentali protettrici di IsraPle 
rifiutandmsi di utiliz7,are l'ar::ia diretta dell'ëmbargo perrolifr:ro. 
Anz i , l 'Egi tt o nac s e r-Lano r i nunc i a a f o r-n i r-e o ua Luno u e a i ut o '".i. .-::,,1.er­ 
riglieri del Sud-Ye,;1en. E' l 'aJ.1i~earnento coihplcto del 11.2.f:c-r--rir::··-i.rf.1- 
la politica degli Stati r:::.revbi p i ù c ons er-vat o rf (è l "Lrri r i o deL 
processo che ha portato a Camp David). Certo, la Siria rifiut~r\ di 
partecipare alle decisioni di Kartwn. Ii:a, nel 1970, la Stato ri r-i ano 
in cui domina il nuovo re~:i1r,e ciel nr e s i d errt e Assad rifiuter\ di· 2.n­ 
dare con i suai blindati (esatt::.:1,e;te corne l'Irak, d'e.êtro cant o , 
che all'epoca aveva delle truppe ~i stanza in Giordania) in soccor- 
so della r-e s i s't enea pa.Le s't Lrie s e che e r a preda di una f e r o c e reiJrr:s,.;io­ 
ne ad opera dire Hussein. Anche QUi si assiste a un alline~mento del 
regime"progressista" di Assad alla poli tica di uno Stato ar-abo :92.rti­ 
colarmente reazionario: la Giordania; convergenza che in~uQJ.ra l'i­ 
nizio di un processo che porte. d i.r-e tt ame rrt e al nacca c r o di Tall-el- 

Zâatar e poi alle operazioni di.polizia antipalestinesi condotte 
nel 1982 e 1983 nella piana della Bekaa e a Tripoli ( c 'è bisof.:no c1i 
ricordare che circa il 40% delle entrate à.el bilnncio siriano 
proviene dall'Arabia Saudita?). 



Fer Lr; r:w.nc<:1~:::.:. di sp::,;_:;:io non po ac i amo declicarc: un' t:.n:~lisi ,.:n:·~o- 
f'ond i tu a l l.e Lc si on'i che r-i.guar-dano la lotta àelle macs e pe.l,stii c si 
e la sconfi tta dell 'OLP con gli scontri di 'Tripoli ne L Norcl-Lib:0r:,. 
Di c i.amo chc cuesti avvenimenti co nf er-nano interamente ·lr:. no s t ra v :.- 
lutazione, con buona pace di tutti colora chc, in Fr~~cia 
in particolare, si sono rifiutati Ji PREPARARE l'indi2nensabile ~~ste­ 
gno all~ lotta delJ.e masea palestincsi con lo svilu~po di analisi ~o- 
li tiche aut errt Lcanerrt e c omun i.s t e ri voluzionarie int e r'nac i.o na'L'i s t F, ( al 
di fuori di QUalunque codis~o c~tastrofico e sterile) n~rch6 in r~e­ 
sto consiste la PRIIJCIPAL3 COi'IDIZIOI{Z per pr-e par'ar e lP. basi di un col­ 
ieeamento reale con i nuclei combattivi della resisten~a palestin:se 
che cerc2no di lottar8 contra il sionismo, l'imperialismo e tutti ~li 
Stati arabi (0ualunque sia la loro maschcra, rea~ionaria o progrF~si­ 
sta). Cià che d i.c i amo r i.gua.r-daj f'r-a gli al tri, gli e Lemerrt i liouid:-:-to­ 
ri che hanno abband ona't o il Peint nel sett emère-ott obre '82 t 0ntc.,·1a.o 
èii nasconclere la loro conf'ug i one ~,oli tica diPtro ::,rocl::.::~;:.-~io::ü 
éii s o e t = gno all 'OL:P, di guerra ri vo Luzi onar-La po po Lar-e e.L fine di 
giustificare dei com,rornessi con lo Stato siriano (il ~acellaio d~ 
Tall-el-Zâatnr), di sostegno ad Abu Iius sa e che f Lrri s c o no ogci, d o no 
que s t e disastrose e Lucubr-e.z i o nâ , per r-i t o r-ne.r e alla r-Lv ond i.cnv i.o nc r 
truppe sioniste, imperialist e e s i i-Lane fuori dal Li bano , Il cuaio, 
per questi g.rupp i , è che nel fratt empo , su que s+a cuc s t Lone , harm o 
perso qua.Lunque credibili tà. poli tica, a furia di correre d i.e t r o :i..~:li 
avvenimenti s enza avere a'l.curia pr eaa su di essi. 

La partenza da Tripoli dei combattenti lealisti di Al Fatah è l' 
espressione della totale e logicn. sconfitta di un orientamento bor­ 
ghese di lotta. Un orientamento che consisteva nel cercare un'auto­ 
nomia di latta perla Resistenza palestinese nel quadro dei com~ro­ 
messi con gli Sts,ti arabi (non ingerenza nei loro af'f'a r-L interni 
mentre le masse palestinesi si trovano in questi Stati in una r.:i-c:ua­ 
zione di rifugiati p di immigrati e hanno dunque oggettiva::1ente bi­ 
sogno di t essere dei 1 egam.i, con le masse locali), e dunoue inevi tn.­ 
bilment e con i differenti Stati imperialisti che ap:noegiano nurst.i 
ultimi. Tale orientamento ai acco:npagna sempre più con una corrurio­ 
ne amp i amerrt e est esa nella nr a't i ca di Al Pat ah e con un at t eg[;i8.~f'n­ 
to che nei fatti utili~zava l'energia di lotta dei suai militenti 
per mant enere 1 E; nasse pa'Le s t inesi APPARTATE da'l.Le r:1.'.1~: 0• e del nQF 1: 

in cui si trovavano, co s a , que s t a , pa.r-t Lc o Lar-merrt e vera :1er il L:'..­ 
bano. 

I "dissidenti" di Abu ï.~ussa, ancho se avevano r2.eionc ad otpo ·"si 
alla corruzione di Al Pa t ah , non hanno tuttavia sa put o o no t ut c rt i­ 
colare il bisogno di sv:iüuppare una Lo t t a 'Lt.,ï1atv, r-ad i c a.Le con unr. LI- 

HEA STRATl~GICA 30DIDA RT~ALiiiEN'l':2 IHDIPENDENTE, c o s a che av ro i.o c 
pre s upp o s t o 12. ricerca e i.s t cmat i.cn di un' autentica un i o no ne.I Lr. 
be:tt a.:;1 ia delle nae s e pa.L est inesi e li ban e s i , ol tre eu e, O'S.3T:IG,\r~ Oi?L\­ 
l.. ,'.;,TT E, una r-ec.Le airt o norri a à'a:üone rispctto agli 3t'.?. i.. ar ab i , e 'i n 
particolare il ~cnd~r~n siriano. 

Lo Stato o i r-i ano h a dinmstrato La sua og,3ettiva coll ua i o nr con il 



s i o m smo , corne non abb i arno mai ~mPsso c1i af'f'e rmar e , n e LLa sua ar.Lorie 
tesa u imbrigli2re le capacit~ di lotta delle masse na­ 
Lc ut Lne s i , e c i o r-apnr-e s errt ava e r'appr-o s errt a anco re La c ond'i.ci o ne no- 
sta dal gangster USA per ~ssociare la Siria all'elabo- 
razione di una soluzione c orrt r-o r-i vo'l.uz i.one.r-La nel 
Viciro Oriente. Il problema fondament2.le non ern e non è dunGUE' 0uel­ 
lo di una guerra irreversibile fra Israele e Siria, ma la ricerca di 
una convergcnza ( cosa che non esclude se ont ri puntuali c Lo ca'I i 7r·n.ti, 
essendo la violenza levatrice della storia, se~ ncces~2rio rinPtrr- 
lo) nella deter1"'.linazione comune a qu e s t i, due St2.ti di intE',rvi:-ni- 
re corne gendarmi locali. Cosi, per radicali:,~:;:arr-,, 12. si +uaz i one nr L Vi­ 
cino Oriente, il problema,per le masse palestinesi e non, 
non è ouello di cercare di GFrvirri di uno di riuesti Sto.ti contre 1' - . 

altro, bensi una LI:i{EA D'AZION:S E DI BAIJ.'~:AGLIA HîDIPEHDEîîTE f'onda+a 
sull 'unione r ee.Le degli o pp r e s s i, e dee;li sfruttati al di f'uo r i di nua­ 
lunq_ue c ompr-orne s so con le f o r ze istitu7-ionali e statali borghe?si. 

La rivendica:üone ·nazi0nale palestinesEi ( che passa attraverso 18. 
ricerca di uno Stato conq_uistato con la forza) nella misura in cui 
si appoggia su una simile lotta ùi massa e si integra nell~ r,ros~st­ 
tiva di una rivuluzione permanente e di o r-â errt arnerrt e antimreria.lista 
proletario, permette di contribuire a legare 12 lotta per la di­ 
struzione di Israele a una lotte. per la distruzione ri vo Luz i.onar-i.a 
di tutti gli Stati arabi della regione. Qu.esta ri vend i.caz i.orie è una 
LEVA che consente di favorire l'estensione dell'esplosione rivolu?io­ 
naria emancipatrice delle masse d e'l.La ree;ione. 

La si tuazione esige cheiri voluzionari in Francia , parallela.- 
mente al lavoro di elaborazione di analisi politiche chiare, in vi­ 
sta di preparare le arroi poli tiche, strategiche e tattiche di tana 
lotta indipendente e l'indispensabile legame con i nuclei politici 
rivoluzionari che nascono frai combattenti palestinesi, svilunpino 
un instancabile lavoro di SOLIDARIETA' INTERNA7.IONALE ATTIVA con le 
masse palestinesi. Tale lavoro presuppone una duplice a:-ionP: a"'ione 
di denuncia e contrapposizione alle manovre del gangster imperialista 
francese ch e , al di là, di parziali rivalità, vuole contribuire a fian­ 
ce di tutti gli imperialismi, del sionismo e degli Sts.ti arabi, allo 
strangolamento delle masse palestinesi e delle masse oppresse del~8. 
regione; azione per sviluppare un SOSTEGNO ~:ALE alle masse pa- 
lestinesi sottoposte, più che mai, a un'oppressione bestiale e alla 
loro latta per spezznre il feroce giogo che le sfrutta. Dunr:ue, cio 
che più che mai è all'ordine del giorno è una SOLIDARIETA' INTE~NA- 

ZIONALISTA ATTIVA con la lotta delle masse pa'Le at Lne s i, e 
~,-ttï.e. di tutte le masse del Vicino Oriente, in vista della ri- 
voluzione vroletaria. 
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Le.-_;gi;::-10 una rioolu~iona che dJ t,; dal dicel.!lb1.0 1930 -oome vedete 
abb i amo {.?,à paaca to due anm .Jur::n~:E"! i qua Lf, L:~ fr,;::.:ione ha da te 
de ter:;iina ta ri apca te ad avve m.ae n tt c he ui eue c e d cv: .. m o eu cca La 
interna~ionale e ha data anche unJ d~finizionu dolla propria 
na tura , dcll:1' pro.pria racion à' o sco re , 
lJell:i '.;. isoluzione poli tica è opies::.1 t::, (lui, for'~;.; in un.i forma 
anche piÙ sintetica di ::uolla Che che qLû v Le nc .lu ta , la :t'ê$ione 
delld tr~sform~zione deJ.13 carrcntc in fr~zione. 
~· La Oor1:cnte i~: aeno al .:?urti to '.:-i t:r .. ;::.::f'orr:1.1 in l!"r:.Jzione ,1uanùo 
lo svilup~o della forzc cnt~unea od nvvarse hJ r~giiunto tali 
suc Jesui da :.l11wcciare Le bc1:ü n t cuc e dcll 'o:r.3.1nizzazione prole­ 
taria 11 :2inuc~iarc, non 1~ hu .mc o r. ùL:itrutte; "Il giooo delle 
tenden~e è l "e c o dei mcvancn t:i. ·.li o Lac ae , l '01l1\ortunis:::io zap­ 
presonta l~ politica oricnt~t~ vercu la prep3r~~iono del fnlli­ 
me n tc dol l>~rtito di Pr cn t e -:111~ sâ tue z Lone r r v o'Luz.Lona r La , La 
aini s t ra ra ppre sen tA L~ 1o ti ti'Ja c hc vuo Le ;.:o _;~ia:ce aulle riper­ 
eus si oni di MOVitttenti di. classe. nelLc1 p:cos:pcttiv:i di liquidaro 
l 'opporhtnisnio pe.r prepa.:rAre i1 suec e s s o dol parti to nei cunfro.n. 
t1 dei auoi scopi tonda.t:1entali. Alle lotte fra le tendenze suben­ 
tra la lotta tra le frazioni chc ùiventanc i rifles~i in seno al 
parti to de0li interassi dalle cl:.rnsi avverse. Il capi t'3lismo e 
11 proletaria to. L • oppo r turü.aao rifle ttc gli intereosi della bor­ 
t;hesia, la sinistra riflette gli interccci del proleta:ciato • .Al­ 
la lotta tra le frazioni subentra la lotta per lu costruzione 
del Fartito quando l'opportunisme diviene l'aeente diretto del 
nomico nel campo prolet3rio~ 
Seoondo la Fraziono -del l"'es to è una analiai eue o • è anche in 
Trotzky- non siamo anoora arriv~ti.a tanto; l'opportunismo 
stoliniano non è ancora un ngente dirctto in seno ulla classe 
prole tal'ia e q_t:,indi o 'è anco ra uns possibili tà di sal vara il .Par­ 
ti ta, di zalvare l'Internazionulo, con una lotta dall'esterno 
del P~rtito e dell'Inte:rnaxionale zo non è poosibile svolgerla 
all'interno. 
ta tra2..ione nette nello s te cs o tempo un sr~inde accento sullo 
sviluppo del lavoro sindêcalc. E anche GUeEto è·un punto -biso­ 
inA. dire- che ln FrA.zione ha, fino al 19j7 ,(nel •3e comincia Bià 
a oscillare) 1 man renu to ferme cl elle vosizioni che sono classiche 
doll3 noctra corrento EUllu qucstiono del lavoro sindacale. Cioè 
biso!na rimanere nei sindacnti, bisoena cvoleere un'intens~ atti­ 
vi tà in se no nlle or3anizznzioni oind::.icali. Ge si d evcn o costi tu- 
1re come è nec os on rio chc ;:d cos tâ tut ccano , delle frazioni sin­ 
dacali , la ei <leva faro in seno ullc o~ganizzazion1 diratte dai 
sooialdeoocratici e sviluppando un•a~ione cho sia strettaaente 
lega ta agli intereosi di vi t;.1 e di lavoro della c Laas e operaia. 
I punti elle sono qui e e.ma La ti sono i scguen·ti: 
Lavorare attivamente con preciso spirite clasaista nei sindacatiJ 
promuovero o rafforzare la formazione di una san~ opposizione 
uni ta ria rivoluzionaria; c o.aba tterc a pe r tamente o.:;ni manovza a 
imbroglio che oataooli la chiarificnzionc e l 'orien tamonto cÜls­ 
sista, non assumera di visioni Ji r cuponcabf.Lâ tà nc.:311 org:Jni 
dircttivi ove imperi una poli tica di negu z l one della sv t Luppo · 
rivoluzionario; intervonir8 in modo uutonomo in tuttc le agita­ 
zioni prepar~ndolo cd oricnt~nJolc vcrGo i re1li obiettivi im­ 
m.ediati o finuli dolln classe. 
Que a to o notovole pe rchè , o OQ..: f,iù uc c enna t o , in quel periodo 
la politioa dell'Internazion.ilo, quindi anche del Pa r tf to in Ita- 



lia, e ai tutti i partiti, era quella di creare dell3 ort3::mizza- 
2ioni sindac:.lli fuol'i àellt· organizzazi oni sooialdemocr .i tict.e e 

lJ e caunque di ovolgere una attività semmai nei oindacati tradizio­ 
n:,111 ou un . .l ba ae che non e ru la bae e della ripresa del a Lndaca to 
c~~e orsa,.nis•o indipe~dente e di classe, ma della costitu~ionc 
dÎ CC11i'tat:i di fAbbrioa, di conaiili ùi azienda, e cosi via, 
quint.li un 'azione. che stava. fuori delle org.-.rni~zazionl sindacal:f 
cke m.ccojlievano anc o ra l'enorrne mac sa del prol2tariato. 
fer da re una pt.cc e Hc rdm:1 docuacn tazione della poe Lz Lone molto 
chiA.ro.. e wwtol to Luc I da c he ~ Pr~zione in q uee to periodo pr ende 
di. .F-ron te a.11.A s.i tuazr one in terna2i onale, ci tiamo tre pun ti che 
tiguar~aJlo ~ipici attecsiaM~nti dell'opportuniamc su ecala inter­ 
nAilonAle. 
Il primo era il oecçaniciomo econo~icietioo -3ltro cho 

a~cusare noi di economioiamo e di m~coanici~oo. ~e c•erano 
dei mecoaniciati orano proprio 1 dirigenti dell'Intetnuzionale 
di nllora, r,er oui lu crisi oconomâc a av r ebb e detcl'ininato mec­ 
oanioamente autom.aticamente una ~isposta. r1vol~zionaria dol pro­ 
le~riato, quindi,oicoooe la crioi si ers aperta nel 1929 -vener­ 
di nero e tutto 11 resto- non c•era alt~o che aspettare oha la 
situa~ione mecoaniaamente avrebbe prodotto e dctarlllinisticamente, 
ma nel senso del tutto volgare della parola, avrebbe creato u.na 
risposta politio~ clascistl;l del proletariato. 
L 'nl tra e ra il :J.odo di rispondel'e alla prospettiva. di una cozua 
alla fUerra. Le poai2ioni tipiche di allora c-rano da una parte 
quella pacifis ta e, di~ar:nis ta, seconde l 'orientamento democza ti­ 
co vJ.tente prima del terzo periodo, a ~uella paeudorivoluzionaxia 
del tipo a..ppunto del soc1Alf.asci!:'!r:io che. vanne aae urrta dall 'Inter­ 
na,ion~le nel cor~o del 1j.28. 

La priMa citAZio~e ~ questa2 
uora.., se. è varo che il periodo imperialiata è proprio tluello ehe 
deve ce>Cllcludersi cOlte periodo storioo nell.a sQetra o nella rivo­ 
lu~ione, ~ al tresi elemsntare gnx che per giuniere all 'una o 
all'altl'A di queste soluzioni dol dilemmn, il fattore definitivo 
~ T~ppresentato dnll'euisienz3 di un•organizzazione voxamento 
comunista del proleta~iato cbe posso.. fAl:e fronte al blocoo delle 
orprnzzaz1on1 neGliohe le quali alla vigilia di quella LJoluzione 
de?initiva ahe è l'inaurreziohe del prolotariato, sono dcv~ct~te 
da una criai che oconquaaaa 11 fun~ionu~ento dell'apparato re­ 
preasivo del proletariato". 
que e ta è una risposta alla tesi del rifleaso meccant co della 
crisi eoonom.ica sulla capaoità di buttaglia del proletariato. 
"L'aggravaxai della situazione ec onomâca , la orisi, cd 1 1.aolte­ 
plici :lspetti della crisi attu,ùe ohe escludono una nua aoluzic­ 
ne pacifica, pongono evidcntemont~ lo premeose per una modifica­ 
zd one dello a ta to attuale dei rapporti d 1 !orza. Ponu;ono caoë 
le condizi om par le ba ttaglie di classe t ma non detcr.minano a 
piori la sorte di queste battaglie9 ed 11 fatto ohe l'economia 
prole taria ~ chf ama ta a raocogliere l 'eredi 1à di que LLa ca pâ ta­ 
listica, non significa affatto ch e quando si marn.f ee tanc le coll­ 
txuddizioni su ct.i.i e 1 ba aa l 'economia borghaee nel disfft~~o del­ 
l 1appar~ to produttivo, la c l.aeoe p:roleturiu debba in,.!lutt1biL:1er1- 
tc v inc er o LJ cua batta:_;lia. In do.::ïnitiva, quello cn.. dacido 
dolla sorte di quas ta battu:~lia, h il pûrtito di cLas o o del pro­ 
Lot-i z La to o L.1 cua ca pacâ tà di :.c~l~are 11 nemico da Ll,» .1unzione 



che es so chfende c o n la ·1:i.~.,.i.,:::1:..:'1 r.; ~t:1·, la o cr rus.t one , diatru0- 
ie rl'\e l 'a.pp&rttto di d0lki:1io ..J i1:c t\UY.A:r.'u La ui t t. tura pr o.Le ta­ 
ri t.L1 prîl'ttl. condizione indispen5abiJ.;:; pe r ne t to ro il r..1..:..:cc1nis:no 
proo.uttJ.vo t\~ll~ condJz.-i.o:-i.:: di fun~:iun:rc al r Iuno delle f'o r z o 
~nem te dallo svt luppo \. ella ·.:·:J'.:!:1ica o dcll 'econ o.ad.a 11• 
Si puo o.,-,-;""»';~r~. que:JfA -Fra.se : "f.(uando 8i d Lc e ch o L1 situ~::io­ 
ne .t.~l.iar\a.. non hA.. vi~ d.i u: .. o I tu " -:;._:,:.1:J ,;1oltc volte ai sente 
tl.i re , a vol t:e lo ,UciaMo anche i/1 oi l1CJJ.l~ p r o paganda , mu quec to 
non si-1ni::ica :-!he r La un.. o ou.. c cr ret t. d a L punto di va s ta eEme­ 
r:1lc.,. ri ci di"J e una c ouu pc:rfo t t.uacn te ;_;iuu ta ac ::;i vuole in tenù.ê_ 
œc con cio ~he.. non cci:::0:1;. po8cibiliti\ di ricenerure l'or[p~1ii.::­ 
me oc ononâco , :ù1rlo uoc ir e ·:1..:~l v Lc o Lo Jicco 1.n cui le c.l rcou tan­ 
ze e i rapporti di for::o. dei :~:·u.r:1:i i::1poriGlistici lo hann o pos­ 
to. 
i{Iu si dicc una co su a e eo Lu to.uen t e falsa" -e uesto lo j.o s sâ.mo ri­ 
pr cndcr o anche noi cho vi via::i.o in un peri odo di cœisi - "se con 

" cio o1 vuol giu113cre alla c onc Luai.o ne oocialpucifis ta che il c~pi­ 
.G.,.. rt.:l~ismo si scava da se s te:Jeo L1 cua Po o sa s " 

~ff r ~noi ch e dobbd auo scava r e , noi non c c r tamcn te came indiVidui 0 
~· Cf noa11ohe COiDQ parti to t :JOl t._m to cc no pa r ti to , ma è lu Classe opezuf.a 

che deve scavar~i questa fo~oa,la condizioni obiettive si creano, 
~~ con q~~~to la vittoria Jsl Jroletlriato no~~ in tasca al p~o­ 
leta.rlato s+es sc e al pu r tâ t o , 
Quest~ è ~ fa.b\os&l. quest:.i.one ùcll'attc\:._;im1wnto di fronte alle poo­ 
sibilit~ di un~ ~uer~a, auu frasi Jhe ~cssia~o ripntcce anche per­ 
eh'è r Ice rzlano tte,11 a ttettLii:10:,ti del tutto eiuGti. 
"Il d6vere dei oomunioti dcve essore quullo di dichiarare che es­ 
c ende 1A 'àue r r.; i:1evi t.J bile fin chè oaf.s ter à u11 regi:-;1e basa to sulla 
o·ppre~sione di o Lane e , tu t ta la p:ropa'iJ'lnùa.. svol ta per 11 d Laazrao 
non à che il veiooio per pxeparAre ideolo0icamente le masse alla 
guerra. Che quec ta pr opagund -, i per il disarmo b vol t;i a disarmare 
oggi ideologi•amente le masse per me~lio diuarmare la guerra civi­ 
le qll:.lndo la Buerra ocoppierà; che eso3 è volta a corromperc e di­ 
aarmare l'entuaiasmo con cui il proletariato mondiale aalutà le 
a1111ate rosse di ,ussia, le unnate della rivoluzione russa e mondia­ 
le." 
Naturalmente queate ooee possono ae~brare cose banali, sono coaa 
che aappâamo da tanto te:;ipo, porb oi o ra ne L momon to in cui si ri­ 
oominciava au. aca La internnzionale a ga ttera la grancastia del d:l.sar 
mo. Com.nciavano le grandi o onferenzc del dis~rmo e la Ruo sd,a sa- - 
rebbe ben pre ato entra tn in una di queute confe renz e su l, d Lcazrno 
par predioare ai prole-tari di tutto il monde e 1..1ottersi d •accorde 
sedicentoraante coi cupit~lioti par farlo, chc 11 disarmo era poa­ 
Bibile a cha con quosto si sarabbe iupodito lo scoppio di una oo- 
c onda guorra mondiale. 
Qui è contro la politica a aie za,,_:; dcll'IntcrmL::i,.>mle: 
"Contro la politic:J a zii z.:.1g ùcll 'Intcrnaziont:.le a ninistru JL.e mi­ 
ra a clistrum~erc 0~11i ene rgf,a j.r oâ o ta r La e c ouunâ s t.a che porti i 
parti ti ::: omunia ti a Lunc La ru L ne l difficile c.impo del ::10vi;:1cnto 
delle c Iu ss t e della Lo ro latta con l~ po.Li tica dell "az aa r do ove la 
po..:;ta dol gio~o opp o rturd a ta è 1u~llu ùi darei una v e rnf.c e scarlat­ 
ta d 1 p.~ eud os. üds t:r.i.srno" - è 1·1 t ro r La del coc La La.: scismo: 11 parti­ 
to di-venta iM p r ov v i s.amcn to :::1. r.Lc tro; ~Ji ri1J,.t r La di ri vo Luz i one pro­ 
letaria, ~i pre&e~ta la situaEionc como prorivolu~ion~ria; b l'al- 
t ra rispost!l au 'evet·itu.l lit\ d, un., tucrr.~, à unu r Lrpou ta 'Ü trot- 
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:Jon nu; .. '. > Gi à :.H:HJ:.Jo in cvidenza, e cnza entrare in .:il ·.ri 1,~rt~- 
coLJti :>cr::h~! bi cojner·:Jbbe andar e r:101 to _per le Lunghe , c o.no in 
tutto qu eu t o pe rd od o cho va da.L 128 al '30 La Frazionc h., t enu to 
unu poud z Lo nc de L tu tto c oz r e t ta , sia nei ~ onfr on ti dell 'çv ol uz i.o. e 
dalla a ta linicwo o doll 'In tern~1zi onale c caund s ta o del pu rti to i i .. - 
lLino che o ru allu eua coda, aia nei c onr ron ti une h e ùell.:: ùi verse 
o oz r en td. che c e rcavano , bene o m.::.ile, e aeneralruento uJlG, .Ji ri.Jo­ 
ntituiro tialle oraunizzazioni internazionali di sinistra. 
E vo ... ~i.Lto un po coao la P raz Lone oi ;:omp•rtu nei c omr on ta Ji 
:;u•.rntc Jivo1~00 c or rcn ta , in p:ntioolure. con Tl'otzk.1. 
Va d.Jttù cub1to ch:J una delle c oue one bal~a in Luo o ual.î..':.:::::.:J:..::c 
dei tes:ti e he :.ono pu.bblicati r;1: .... in Prometeo, ci:;1 BUc~oc;~!iv~.;1cn­ 
to 11:.;ll:.l tivi:Jta Bilan, 0 que.sta, l'cno.r::io pazi~gz:.4 c lie h .. .vu to 
L. üinio t ra nul non roapezo 1 fOnti con la oppoeizio:·.i cli ~L:iu­ 
tra, Ln-uouo particoluro col trotzkin®, ben oapen<lv ono fino .:-.i · 
un oerto pun to unn poosibil1 tà. di le> tt,-1 comme er1:1 ~o~:ui bile, e 
ce rc.mdo in tutti 1 1:iodi di avi taro una rottur.~ ah~c:..i.>diau:;.;;Jnte, 
viono-roa, le al tro or2/..inizz:i~ioni conouaavuno , 
Si r,uo dir~ ::lh:J l.1 rcci)onoabili tù. c.lello rotture in ·iuc:.: to ~,!:JO o 

v :.,o::t);:c o Li tl non :10str'4, mu co,~i ùol trotzkia:no e in modo p:.u·ti­ 
coL,re,. biuo~m.1 Jirlo pro;;rio, doll:1 peroon~lità di i'rotzky • 
.,; '?; utu serië di oorJ?iap,ndenmo fia la Fr:.1;::ione e Trotl:ki cutLc 
q..1éf'.i ci svffer:wr~mo brovemento, e poi c 'à una se ra o Ji lcttero 
•. :~·J.la. Fra-zione ai Jive~ui aeJret:iriati 1nternaz1onali che ni sono 
succ e dut; nell 'orgarii2:.zazione trotzkit,ta, con oambi fr3qucnticuiL'li 
di pe rs ens , lotti! 1,•,TCion:.üi e uooti tuzion1 dei peroon..1Gci più volu­ 
ti.li }~,v :::1 potctJ ce 1r.i~·:a1in3re a on ~::raudo r11:::.J.>ianto poi o;;ni v ~l ta 
Ji ~ ro t.; ~:.1 o ·101:: l:J rio~ Ju t.1 Jonti:n.m nollo cteaao erroro. 
Priirta porù dl il.rriv.are a queutot vor.n!111tO p,-.1rlara W1 aoao nt.rno 
.~ ·!lla lnt-t-era di rtsposta allu e cr ren tc Contre le Courant che à 
pobbl-lcata it\ PrOl)\eteo, 1° ee t teabro 1~28, ;1uin<11 poco Jopo l:l 
;,;rnlazi:m:.: Jclla 1<1razione. i·:• una Le t te ra interes,ante, for.;e lu 
più oi;~nif1c:,tiva <li ,:uooto periodo, la più equUibrutu ancne , la 
più. nctta. C·'.Jn tre le Çoµrapt exe una dolle. oorranti cho in !:'r,.rnoia 

ur,; di costi tuiro una opooie di baluardo anti etaliniano aem.u poro 
delle: poaizioni oh1a1:o di prin~ipio o cerccnde di auncv r a r o a ccccn 
da delle oeoillnzioni dcll~ continconza. ~ii e ra .P01 ment.a in con­ 
tu tto ~on T~otzky, per un oerto tempo vi era statlà una apecie ùi 
luna di uiole fr~ i oon1u51 Praz e Trotzky oteaoo, poi ci vonne :.il.- 
la rottura cone ai vanne oucoeoo1v~1mante alla rottur~ c on l,ow:·,er 
po1 oon Holinier e con 1 di vo rai por~onagJ.1 di ·~LA.i dis.:~t:.izL~ t.uaon te 
Trotzky ai ~ipetu~ment-e oiroondato, non ecoluso poi l ':.L.H.Ja~:cino 
che li~ tir!l to ruori ln SU,:j bzava picoo~zn e uli ha rotto il cr:.in:icr. 
Li.1 lcttcr;.1 aorive queoto: . 
"Seoondo 11 penoiero della noetra fra.~iona di einia tl'a il dovo ro ùcl 
comum e to è d1 tra~re da tutte le eepe1:ienze proletaric e e opza.tu t-. 
to d'.lllo più. rocenti, lo lezioni ehe esse aom!!ortano o mch o di 
forer.ire lo Jondi~ioni inlÎiapcnaubtll affinohb il prooec:JO di dc30- 
noraziono Joll 'In tern:Jzionalo, pr ace suc oho si aoco:.1p~cncr.:.i con dol­ 
lo C'.1L:r~ror1, <lolla lotte o a t rcraaaon ëc acu te nel monde t n te ro o d 
::tn:!hu ill ilUf.rni ... ,11-5,apoto cho ra~z.:1 di o:1tautrofi none v,.:nut(: of­ 
i:ottiva .. :011 :.o- "f:li .i:iulvo i?J una reale r15onor..l2iono del ··1,rxL.ï.!O 
ri vo I uz i on.1t ri.o di sinio tr- pe r ri.1,J ttcre dl •avan:,;u.:.1 rdi .1 ~. r.;lù t i riu 
~lla testa dei .-~0:.1'.nttimonti (kcioivi". .-:• 1;, pooi.:ion_!, .::::i ... t..n-, 
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i~aùteM.tt 4i ArnaJeo nell.l le~ L(1t:1 à KarscÜ1) ùi:o~;n. f.:1re un bilan­ 
cla di/'qttet~ periodo dranuMtico che è stato il r,eriodo di vita 
delJ. 'Il'\-ee rnai..i onale, ~l t .:.::~,;!~ t:i l) r .. : .:J. ., ".-·:.:o ce.ap ro ncl buio. 

''Mol tt 1,rup pi d, Of f06i2i.orie c eedcne dl dove c:si liait:: re al· ruolo 
dt un certKcolo ch.e. re~:,tri. I . p z oc c .... ,) J,:l ,J,.1rso di J.J,:;ene1·J..z.iono 
,: no" presenta~o .al prole..taria to ue ;·;v" i: .. :.. i corda ùello veri tù. 
~lu es s I presc . .u110~0 di avot~ ,10\;tu. ;: .. ~.1., 1.. ir.1.~ione di ~;inistra, 

noi pe.nsiaMo l:iveco che av r cao l'indo~~~:~ chc uv reuo na pu to prornr,g_ 
rc." ( Quo et~ l:.1 fr:wo ci ta t;, 1n:ir:ia). "~:oi 1,on~in.;~o chc l:.1 c rici 
doll'Intern~i..::ionale Cor.1w·11~t-J diJ_.Jllù:i ._i: c.iuua not to profondo, ·l::ill.a 
sua .fondHzione appaecn ter.ionto uut.ï'ozuc :ia ; o c t...m:d~ü!:l.en te o te r~~noa 
d~ll 'a:J::rnn~a ûi unu poli tic~ t~i-Juttl o di un : t:.1 tti::a couum e ta , ·~ià 
oho hn porta to ad una al ter_:z.iono ùo1 v::iuJipi e1arxicti, a d una ca­ 
rie ùi Jiaaatri 1:ivoluzion:.,ri. j~' i!l::::.;n,~:;~-~i~il~ cho tutti gli avv0- 
niJ1cnti ono ~bbi;:u:.o v t.acu tv pocc .no :ri,:!l·üu;·,or:-;1 ncll 'un tictalinicrao 
od è ce e to ch o c!Utwt.1 bae e , l 'r.:n tictalilïi. .. uo , non fornisoe no aeuna 

g:.i r~n2ia per la rlgancra:::ione del "Pl ovit11en-t.u ri volu~ion~rio ". 
·..;uc~ to è un da t~ fond:ua:mt.Jln; ·:'.: • è i:' ·.:.~ t to .uc n to voriodo un avvi'.]i­ 
n.. x~i, un fot\dersi e :.,01. un :.a~_.i,ic;.ui ùi co r ron ta cho sc.mo.'lu.q:t:;a ~:-5- 

.. • .J,.,. .\ 11' .L-i ~.J.- " 1·· ·a · · · li · .L, .... n..,tra 1.;.us1vamert i.c; Qla aspei."t;o n~~A".1va vr.:_.!. • n a:.:,'t~ m.smo , 
fra.zlone risponde: l'·.r:'.·iu~:lL-21. ....... io n.»: '~ un aLemon to ouffioi(rnto 
pe r c reare un' oppos Iz i one di ~in Ls t ra, ..., '1) p :Jc.>UL~ Lono ùi ainin tra à 
-,,,; J..,~te•"'"'te ~ ... t~st"lt l.an.: ·- · ··-· ', -.·-.,.. .... ,,., .,. , ,,. .... ·- antd.cta ..,,~11 .... n ,rn::u GUI - A .V\1 .,.~, ..•..• 1,J~. i..: .,~,...; .LJe CC..;0-C .-:.~'ll.,U <.A 11 .... 1,..1- 

l i ~'iur.u ne .j.:;:·i v .. ï dcllo L o Lu., ~ <:rïi di n:rin-.~i .;ic>, al :)i)l1trar1o pn r tc 

dalle pr:iOte e da Uellc :J:'C:iV:J :1 T;:'0;:rio .. :ntict::1litl tl. ,. 

"Vi sono 11101 te op.posizioni, è un ,:Jllc" -:~rm è cho noi ci :i:·::llle(;ri~- 
ao eho ci sâ ano oento;;d.la oppooL.:io:··:1 in c cno :ll m.ovicanto prolob­ 
rio- "ua non v1 ~ altro i-iacdio ah<J il a()nfrnnto delle loro idoolo­ 
gie ~iaptttive e la pole~n.::a par 11ungc:a d opc u quello cae voi oi 
proponetal' -0100 l 'allounzti tr_, di no1- nae si 1.:1ette il ear eo avanti 
ai buoi oi 1;.ipediooe . e ui i':i cloviurc lo Bforzo interiore chc 
1 gruppi ùi oppoui:::iono devono f:.1re, ai tir,:roducc la .::onfuoio110 i 
oui naultati none otati tanto l;:icwutovoli. Se eEJi~tono oolta pcoi­ 
zioni, oib aign1f1o~ che vi aono r.101 te iJcologio ch e devcno 1:iani­ 
feata1:ei nella loro aoe tansa , e non in~on traroi in una ca::iplice 
diaouaaiono in un organo ~onuno. La no~tr~ pQrol4 tl1ordine à di an­ 
dare in profond1 tà nel nostro oforzo, cenca lucoitn:ai cuidarc dalla 
ou33astiono di un rioultato oho non carobbo in re~ltà ohc un nuuvo 
in~uooeaso. Infino, vol lo s~petc, noi abbia~o prouo unn poaizione 
col to prooioa coati tuondo la frazione di ;;i t1io tr~. !foi pcn~:i:1no che 
oc, l'Internnzionalo, dopo ave zo uf.ïioial1:.1e11to alterato 1 auoa p:ro­ 
gra::u:d. ha mancato al LUO ~o:-.ipit~ ù1 cuid~ doll<1 rivoluzione ::ioridia­ 
lo, 1 partit! cor:1unicti; data 1..s na tuza dcll..1 oitu·uüonc ch.e vivia­ 
ao , cono 111 orgoni d ovo ci deve l;Jvor::irc pe r c oraba t te re o on txo 1.•op­ 
por tum ecio, o aiù non à nff:.1tto o oc luuc , f:.iCI ù1r11e L.1 .:.~uida dcll~ 
rivoluzione •. Hi:,1;.miLlo.o nnc er a noa ,pc1rt1 ti finoh~ ossi ·Ji to·uer<Jno 
a coO\bltti~mo in cc sa una batta~lia 6cn~:.1 ;1~roÏ) o on tr o l'op~}or'tunio­ 
oo." 

C l) lri "Lctt e r:' ~,.·ror'='Ch11 ~, 11llb.olic··t:'l in 110,ror·r·'~rn" c onurri srt a" i1. l,~ d e L ~ "' .. .. ...... l \.. .._, - - ..L •• , u l ~ .:.. .. • .... ,,. -- " .. • - • . ".,..... • -- ..) \. .• 

1977 é'.ll'intcrno d.i una tr:::ctazionc intitol::i.t.-:i, 11::;ullo.. vir:i. d o L 'n.r·.rt:i.to 
Co .nrt t o c- pot e.rt o ' d i clo··1'-"11l' 11 chc o i, "'Vl'l11·1n.., n e i, ~11ccp.-•c-i'0r1' nn 11' 20 .• ..L'"' C.. __ l., ~-~t. , -- •J ,:., ... ~_-'" --., ~• . .,_.,.J,J. V •• --.1. • •. , 
e 22 della stcsso anno. 



Corri.sponden2a con Trotzki. 
La cordsponde~u.a co"' r,ot~k.y 1A alJ:)i::,ro titrovats inte~:r .Lnen te in 
l.{H bolte:tt.il\O iïdtrnodtHle Fr.u.ione .ubLli-Juto in f:r:naooo. \.l1é 
:.:.;·_ i .. ·. ':ira a Tr-.-: .. l~.i dol ~.iu~;lw 1~z.1f cLte è sta ta puiJbli~a t. anche 
da Cor"is.ieri '" Ita.t.ia, {jJ) :lll:l &1Llalo Trotzk.y ricponde 11 
2.5 St t'. } ib r c ,.al 1'32.4'. O I à ~ .r;i ,.m..:i lt. t te rn une oza di Trotzky del 
22 apt'.'...1. · dal ..f~30, una ri::,_i.-OLltl dol 3 11u,~no 1~;o dellu .F.:.rnione, 
·_:::,'~1 +ra l~tterJ d! l'rot:;;ky dol "1é/-,., ,1ai3no -1")~ ad una 4'1:.:?::ioeta 
,hJ; . .L.1 Praz-1one, dol r;ette:lbre ){,,O. 
;1ia,su ... L.o.jo grove,Jonte: à un.i coua :a.b,iaotanza int0rcuü~inte lo r,oam­ 
iJio Ji ~uoo te let to re , La prima. le ttora b una lettora in cua la ~·i::,­ 
~ione i1wiu a Trot~ky l.o 'foei <li Lione, nell 'edizione delle Teoi 
pro~l'.m-ta to ùalla oinistl'n fr .nccco al: Oonsrat:so di Lille dol '1~27 
(o 192') oho oostan~i;Jlmento oono la uiaoùa eoaa delle Teci di 
Lione, ealvo alcWli oar,1 toli i'inali ehe e ono dediou 'ti alL ai tuu­ 
zionc fruncoao. 

Trotzky r:i~ovo lo Teoi di U.onc, à alUld.:a to delli:1 teoi di Li one 
s te s se , scrivqdan<lo un ~iudizio estro::i.lmente pot!itivo non solo del­ 
le Te6i di liono, eu Jalla figUl'-l di Aotadeo e si auiur.a na turalmen­ 
tc ~Ile cl si.a la poi:mibili tà Ji una o trotta oollabornzione ::olla 
:;o;..t-ra fc.a2if0ne. 
Hella lett~rÀ. di invio di ~1u~sto Jtatorialo a Trotzky 1- intercu.o.mte 
Il jiL.tdi2lo che 1 :!OllCPÂjn1 d.a~no dellA si tuaziono ruo::;a. Ciob p..1r­ 
'bnt.o dA u.n <:ri. te rio che à sost-1n.:ialcrent~ iitlBto, ohc à 11 ar1 torio 
at1clw soste11ut0; da Âm,àdeo nolla l~ttcrZ1 a Korocm. Cio~ non ,_;iudica- 
110 iil pun fa, a eut la si tu;t240ne rucaa b nrrivn ~ 4a un eaame della 
si tc.ta.21oa~ eco,tor&ioa ,della p:1rtioolare :stru'ttlu:a eoonouica nall 'an­ 
no -1'32', fi. lo ji.u.diou dal ;_:;unto di \lista della politioa inteiina­ 
zionale che la iussia evolge e ob.e l'Intornazionale in fWlzione 
della Russia s teaea ovolge. E in b.aae u quello giudioa ohe la oi­ 
tua~;iona o eo treo(,raente gr-.lYe nel nonoo oha lo atalinioo.o 1mpudro­ 
n1 tooi del potere ~opp~eoenta un~ torza ohe tende n port.:lro la ri­ 
voluziono non verao il eoo~lisz:io ma verso~ ooonfiita e la do~o­ 
liziona dolle oonquiote doll.'ottobre. Qu.indi • wi ntteeüiamento 
giusto ahe non e1 fooeiliz2a nell'e:mme, oh.a era tipioo dollo OP­ 
posizioni di allora, della otru tw:a eoonos1oa ooal. oome erta, da 
oui si nota-,a oho oi riaoati+ui'v'.a la proprietà pz1Yata, cno i prov­ 
vodimenti a favore dei kulaki andavano nel aenso dello rioostruzio­ 
ne dol me:roato, il meroato anzi fioi:iva, ma si 1,aeava eopratutto 
alli ri:tlosoi c:he la si tua~ione aveva aull 'organo di guid~1 della 
dittûtura prolatuda oioà eul partite, e ol.ll.la politioa,bhe ou oca­ 
la intcrna~ionale 11 portito ovolgeva alla teeia dell'Intern..iz1on~­ 
lc atco~ja. 
E su queata 'base i ao~p~gni ui battono. 
In tutto il poriodo della Pcazione, non a'ù un•analisi ~ome ~uella 
alL1 qu:.1lc poi ~ r,otuto aiirivure il parti to ,natu.rulaen te po~ me­ 
ri to di 4mudoo, non di noi, ncll1ooamo dello a'Ylluppo della stru.tt.:. 
ra eoonorlioa o Booiale ruooa~3)In soat.anzu 1 oompagni, po r ~uollo - 

(2) S. Corvisieri, "Trotslcy e il c omurri.smo i taliano", EdG .3::.-:onà c ;s.r_,_,,011i, 
1969 (cité:. an ch e La lettera 2. Korsch di Amade o Bordiga, i~~r :10''! 1.., p~_ih' lir.'"'.1. 

( 3) "Struttura e c onomâ ca e s o c i.a'Le della Rus si a d ' ogGi", r:·.1.r'.:. i :··i svi1,_,_yn~.­ 
ta nel "procr2.;"i'.ma c omun i rrt a" negli anrri 1955, 56 e 57 e pC"i. r r.c c o L't n in vo­ 
lume per le Edizioni il prmcr2.nuna comunista, 1976 
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che ,i;;u~i.rù.:1 L; .!1,lici dcll:.,l ;,trut.u:.: .• c c ono it cu ~ :.;oc1,ll .. :r:L.:.Jll­ 
:~ono ,J,.: un i :O~ L;i ,.,1ie . 1 Jilc i '1uall'.! Ji ·lro i.zky J ri tnngono cho 
,~1.l. c"'f''1 tte rL. tio.1. Joli.·. du.r;::iu, il :)o:;.:u ·.: .. :.mo cl 1 1n r te d allo .: t.l to 
di 1ra.ndi me.ui di. produzic:1. u ch o .qu0;.; i.o r.!·1,; ros~:nti un aci,,ztto, 
c c non di socit)..1isllo 4ttL(ato, certarnento !)ül'o un rc po tto ,HJ;.ror:1;.l­ 
ltt·od::-e fA.vorfvo1e: p-lr lo sv r. Uffv .. :.::J.la r i v o.Li; . .:iono • 

• • • 

~"icevuta..Ja r1spos-ta di TI.1L:~LJ, la ~r.~:.:iG:10 Lnv La .3 Trot~ky unu 
.L.,ttera 1n eut esf01J1; l.l ~:r(ipri·., ·1i~.1.ono :~cll~1 poJüibilitu ùell~ 

\., · t··t '· Ji''.-.·•·•·,"· • .... ;.\.,. .. ,,. .. ·,.·,·-al,• ~i''""i ·•ic·.-1··-'e,- ~ ... cos L c.t.2..tone. , t,.1" ,o ... ._.n "o i,, .. 1. .... n ... .:..-~.n •.. u.1 l.dr a " .. ,.1. .J,,,., 

tr:.;. 
Il aonco t to è quüllo ehe o r a o bto u~;p.l.'c::.:~o da /,:iuù.::o, cioo L, ne- 
000~1 t1, che nei Ji ver oi p~1c~:,;1 1 co::.1p.1gni JO .u.n.c ti uopr:..:vvir;uu ti 
~11 'oîi\rn:-..:i va o t .li!1i.:.m:..1, ti ri1.10 •itrn:; t o :j!Lü:.:do chu non (} une ora 
otato futto doeli :wvoniwenti, el::1ùo:ri110 una Lo r o >1L::ionc cri ticu 
ùegli UVVdniracnti, 111 b . .1;.;e a quolla oi :f J ,Jcia ~-.:):zi:1.ü un C<Jnfr1m to 
dcll0 posi.zioni ulle qu..Jli ci ~ ar:riv.Jti • .8olo nu -jucs ta baue è 
poocibilo un:. convczgcnaa o por.,oibilr.wntc nnch o una colluho­ 
rnziona in un futllro ~;u.:,·Joocivo. L~ F'r:.~~~ionc nu11 e se Iudo chc oio 
pocc..i avveuâ ru copr a tutto par ;-,1eri to di una particolure sez Lone 
na2ionalc d~ll'o~fO~i~ione intarnlzioru1lo, ru~ coaere la fr~2iün~ 
rossa, conte dol rao te ers: 11oll'obia.ttivc, e nell'aobiziorio (r.cl 
senso bwono) ~i Trot~!~. Jio~ pu~ cc3ezc la frJ2ionc ruoDa a <lorc 
a\ Movimenio in te rn.a2ionaJe, ..111 • Ofil;~>Oi::iono intcrn:1...:ionalc~, qt.leu­ 
t:...: b:..wc ]i ln1.otp:·ct.:~lù!:1~ o ,::i. bil:.n:}1{> .J,;-_;11 (1Vvo11imenti, o eue 
;li il -t:i po,~ Olto eu que~ tu costruiro, non à afra tto eao .iua oj a 
1onJL;i c,rrn tu tt1via allo tiiuc !:.' to iru,n.Jo naz i onr1le non ~u·.1 rdi 11 pro­ 
iJlG1Ma. dall '.ancolo :m.12ion.1lc eu 1u.arùi da un .::;nciolo intexnaz·i o.nale 
e oerohi di !JVilupparo d ... 1 i;un t:.i Ji \' 1~ t.: delle pror,rie eoporien­ 
ae DJziom1li, doi i:,roblem.1 ùi ca ra ttore eGr.Hmzialr.ionto 1ntcrna­ 
z1o?Ule, our:i~ dol rcoto b ütato fatto dàlla nostrJ oox~ente 
oocmre in aeno 311 'Intern:izionalo quundo i problerai che c ono sta­ 
ti post1 nui dive roi oon{;ro::.;oi od cuooutivi ull:.&r,sn ti eono t.eo­ 
pro ata t1 doi problemi di 1ndirizzo intcrn:Jzionale, inditi.:zo 
1nto~naz1onale ·ohe trovava l~ uua aon~oroa ose oi vuole il suo 
punto di inrtonzu dal punto di Vista ùoll'analisi e dollo opunto 
per am.vara a deter)J!nate oonolu::.ioni, da un•uoperienz,,l vinouta 
-pel' eacrapio 1 •enormc üifi'i:}ol tà in un pa eue oap1- 

toliot1oo avanza to , con Wl3 ·t1::.,di~iono <lewocrutioa, di obaraaaar e 

il oampo del proletnl'ia to clalle millo illunioni democ r.i tichc. 

! 
' 

La riupoeta di Trctzky à quecta: dioe, n:.i voi ave te una c tzana 
oonocziona ùoll'1nternazionuliu3o, voi ~oricopite 1~ nuova intor­ 
naziomlo 000(.? un nooaâc c di uc:~ioni ll:J.:~io11·.1li o,:;;nuna ùollo qu:1li 
ha elaboxato la ::iu.-.l pia ttaforma, o :,oi ;:~ettono insio.ae 11 rii:;u.1- 
ta to di que o tc loro l:;.ivo:ro. B' 0vidont,:: e ho no?1 crn i1uolla l 'idoa 
dalla Froziono. 
L 'idea do 11::i ira2ione a ra cho çi J:.>vov·.: :"':ae ouo l.â o cno non CJi 
vrn futto nol 1g19 e •20, cio~ ne l divcrui p.:iaci uoveva m oco re 
un 'Jo·Jiucnt0 chs cra vo ra . icn tc :Jo.:iuï:iota •. .o non l'l.::l:.:~ova, or:.1 
t nu ti.le o re a re dul.Le ox;_;.::inL!2~:;::i oni, .,n tormzionali fa ttc d:l non­ 
che rl ni o da aborti .:li i,a:rtiti C(.ibtuniati. Solo .-Jlla oon{li~~ionc 
che se /(Y.l-:le.ro 11a t-i ns.:l div0:r5l pac.1 Jollo ~orrenti c.imunâ c te 
ch e su] te r r enc !1a~: onalc ,JVC~'i euro tut, :tvi;:i o La bo ra to un r,ro.:;r:1:n- 
1T1a tnt~rna2'1onalo,1.1,Y1, pro~r.a.:1:.:.:.1 aio:) ,_;h,J al;brJcc.i.JDc.;e i 
pr l ne I p~ ~c ne ~ali e pro~ réllnrllltioi c ta t-ti:Ji .mohe , dol r.:iovi.:rnnto 



co·JMunU,ta; sol~ a 1i.elli e ,ndi'21-.ne un, nuova In te rn .. ! .ionalc 
sar-ebbe StJia, no" solt6lnto poooibilc, a:1 vitalf, non oi ea reb­ 
bero ri. p redo ~ .i i f'Grw:.1eni dol 1'}1'3/1'J20 in -:,u.1 n~1:1 131 potava 
forse far niet1tJ di Jivorso da 11uello cha u1 à futto, raa dit:Jr:::. ... 
zi,:i'.;a.uonto 111?,türn.:.:izion-lle è nat:.1 come un inoieme di l_Jül'titi 
-::or:iunioti non nu tur:: t1, one · non . .1vevono oviluppa to al loro in tt:r­ 
no nionte che po teaae l.':.ip~·:rùaent~iro unztf,iattqtorma, un ,Rrogro. .. i.:;;:. 
oomy.riistu v~~lido, anaae r.u.llu b..100 delle loro osperionzo di l;-;t ~ 
dol. bil.:.lnoio cno po tevano trarre du tutte le loro l>!ltt.:J].ie. 
Iü ttu~l!ih3nta ln Ft:~zione oi ar rabbi,:l 1J.ol tiuaimo pe rah~ .:i ,n.~ttc 
in dubbâ o 11 eue 1:nternazion~·üic:no. L.:.. Fr.::.izione ri a; ~nde a ·.rro t.~ky 

\ nu coao, noi ~bbiamo oompco oootenuto dello posizioni interniZiJ­ 
,. tul1 e voi, Lo one, Lev Davidovio vcni te .:1 ruooontr:n:ai cn o ncn 

sia;:10:intc~nr.1zionalioti • .Aù OG!li uoüo quonto éi Ln te ze ceu pcoo. 
Ha intero~ .. :.into è oho ou:}ccociv~c.ento, a aempze rii'crotHlooi al 
modo ~lverso di conc.epir.e la nascdta dalla nucva intornazionalo, 
La fr-~~, oJ'le torn.i. alla ca r Lca o ribadisc.a queoto prin:Jipio fouùa­ 
~l\ t).le che è ?Holto in";or.:Jsçanto anche per no1, per o.11)ire ce r tc 
.vo~L.:i -)ni .Jhe .~i cono dolinaa te :.1llora e o cn tro le qu::111 1 noc tri 
'.°Jô.~p; .. cni i::i c..'nt.) aopramento b 1ttut1. Quollo eho h ... ce rca to d1 fa­ 
ra T:i:o tzky in quol porioùo, o ra nopru tu tto di _lli.lO~o~:tgre in oc­ 
g1Jon ta 1..,: pi:~ tt3form,:i dell 'op;-;osizione zueoa , tale e c~ualo • .l. o::: 
·rrotzky, Lu riattafor:--1:1 lloll'opposizione woaa cn e er:; otre'tt:-1- 
monta lo ,;a ta alld ni tuazione eussa cneho se a:tterm:.1vu ùei princ1- 
p1 di Oi.ll',~l ttare in ts;tnazionsle, doveva il1 ventare pa tl'im.onio ccau­ 
ne di tuttu lo diverse frazioni nazio.nali ae fosao%o oorte. 
liaturolments :1ueato oreuva all 'interno delle diverce oeziotli na­ 
zionali dei problem1 ee'tre:J.:Jaante aomplj.oati, peroh~ eu oort:1 
pWlti di 1ntorp:eetaz1one dello avilu.ppo della ai tu.1ziono zuaaa , 
non tutti erano d1aooordo o quindi ~ avvenuto ohe il movimento 
aoœunieta, 11 moviui.nto trotzk1at!.l, SJ;.i to pl'oprio oull '~nr.:icil.a,... 
zione della piattafor.ow dell'oppoei~ione ~ueea • poi oontinuaoon­ 
te fr3mm.entato1 oo~rantl ohe entr3110 nel1a ~, oho poi ne es­ 
oono, propTio peroh, aul tale punto non sono d ao~ordo noll'intcr­ 
prota~ione doll3 oitu~zione runaa. 
Ma ai:Joor.ac quella à div on ta 1:a la bibbia , il ve~bo, oulla qu;1la 
e1 deve aiur~re, evidcnte3ente ad un oerto punto ai rompe. 
C • è una spo~ie c.l1 forza tu:ra da parte. di hotaJtT per cui -i'oxac 
qUi po~ainœo riallaooia~oi ad Wl3 teoi cbe à eu~oecsiva, o del 
1'.) j;, m.1 non ha noueunu iupor tanza pe;rohh ~ igpo:r:tante :rimettorJ 
1:1 ovidenea al;Ju.ni p11nt1. !loll'into-rnaziomlia:no üi Trotzky, 
~·~t CflA~sto di fo11damo11tale ohe Juilza in luoea Trotzky, eouï,e , 
co~centra h,.tta la ~ua attonzione Sulla »uesia. Fer lui, 11 punto 
9e:ntrale, è la ~if,sa della ~uscia,11 ahe à anche eiucto, a~.; un 
punto d1 vt s ta j_iJnerale. mu clivcnta t.1lmante ocsesoivo, ch1;l tut­ 
ti iu ~J tri pr:ob l.eni von .ono ~acrific~1 t1 ai piooblemi Jclla di­ 
fes~ dell'VRSS. 
Trohk:y ri·~i81:::: che l'URSS :.:ia in pericolo su ao~l~ intarnJzion.;'.­ 
le n·e J çenso cno :J •Q flnn spcaie di co311z1one degli ci t 1 ti ca1Ji­ 
talis ti~i ohe si s ta pe.c lanoiare in una orooia t'.l gue r re soa 0011- 
trc, l.l 2u.nr;1a h,olooovic:a. Ir1 roul tù. lJ Gi tuaziona e ra -Jo1;1plv t Jf,11.;.:_: 
ta Ji·,Jzoa, o la .Fra.~ülle ba o;:1pito chc vioeveroa la oit\1:l~ione 
undav.i 111 un aen:JO Oppoato, ~l)dt:,V~I VefüO le'ftOQOl'df fr: la ltUt1:.;1i:1 
o un blocoo o l 1ul tro dollo oohiur:.1::iento 1:àpcrial & tico .. Vic~vor­ 
ca , in 11·otzky a·~ oontinuaweute quoota ooseusione; l .• 1,umiia 
deve omlero oa/.:vu ta, e oolo no1 oar,ramo n.alvu~la, oolo l ~ pppooi­ 
ziono di oiniet~n riuooirà u uulvarla • ..,jU queotu baee Tro tzky 
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noi orai.:i:~o 1~1 IV lntorn.:.izion.'.llo. ,4uoi.;t:l à l.J .:.;or.:i}.".ione che Trot- 
zlcy', uule-r,.:ùo tutto, inaoooiéntooJnto co v câ.c tc , o e rt o non lo ha 
mai dichiar.;. to, hu 1- ma L po~i~;iünv è ciuoll:1, ù un. (,OoL.:iono di 
difo~-n ad o··;ni goc to della ~\l~~1:.1, con "ualuniue él02zo, .J on qua­ 
lu.nriue :forza, con quah.mque alloato. ,01:,1:: .. tut o <lopo la vittoriu 
di Hitler in Garu:ini.:1, qua11do il peri;Jolo oo::.1brJ divent3ro 
eotremr1monta grave r,or la Ru.;sia t:oviotic:1, in un e o r to .uouen to 
anebe la à effcttiv·.1r,1cnte, quc;~t::i occouc Lcnc doll','...i.tt.:cco ulln 
Hu:-;o1a divont:l "!:nlc par cui Txotzky ci 1:.mci,, d.: allor:1 nellr.1 
politic~ Jell'cntrisao noi p~rtiti ao~i~lioti. Allo~~ bioocna 
~-- ,., ., · ,. ·l·' .,,...:-; 'i t: ... ; n·, 1· • '·.·- ,. 1'·1· -~·1 .Le dei ~ ·u,-. i· '' -"i··.1,- rare .. m ... sp :z:.~ ua _,,J.J~._1 .... , .•. ,. -~-: .,1.,4·••• .. •• ?·. .t;,1. ~-;,: ...,,.>~, 
liuti Ji 5j_!1i~tr;) 1 quü1 e c..» -:1:..;l,v.:.tt :] o.:.1ttcrci in Ji.fo;.:.:.i ùel- 
La Hutrnia .;in.:lo,:}iat .. di tir: ~;;tr~r;.,,; 1:orL!ol0. 
Ea:::o il m.1::loo ch e 1.:t·.1 .:.ill:.i brc ; di tut 'c le u.mov re elle ·.rrot.c:ky 
fa. N::ltu.ral.nento non ~ s o.Lo .ue Iâ o , ~ :;:.nJèh~ un.i co r ta viaione po- 
11 tiaa, .:1,..1 induùuiawente, au un .. ~ c o r t.i t cridunaa ::unovrior:J one 
Trotzky avevu , hj ~ioaato anche «uc st.o ,:;lor::101!to dal tutto o ï'uv ore-­ 
volo, dol tutto nagutivo che o e t.r to ,;uallo <Ji anda r o .:) ri·:rnrciare 
noll1orizzonto interna~ionale .1ualla for~~ ~nche eteroaenco 
dal punto di vi~t~l ideolo~ico, ;.;la r -, 1pi.ré::sent~nti un deteI':1i1uto 
ue ttore ùcllsi Jlao;.;c 01;cr..~i31 ch e c:.!ru~ocr~ s t ~ te ovo: tu .. üra:1nto in 
arado di ossicur;:iro una difesa .ioll I URSS. 
La poeiziono dolla fraziono à viaeversa un~ poaizionc aho ~~ntie­ 
no l 'interna~ionalioZllo nella cuu integri tù, cioè che aa chc cc la 
Huooia puù oecero difEH,a puo euucrc di:fa;;;a sol tan to dill ;'roleta- 
1'13 to intern,lz!on:ile e che ih fw1zi:ono della ricosti tue i one 
doll 1or3;1no i1uida della rivoluzione lJIOlldialo ai dev e l:Jvora.-ce, se 
no tutto aarà porduto; non sarà perdutJ ool tanto la Huasia,ma ~a­ 
rà perduta, non ooltanto l'Internazionale, aa naranno perdute le 
ao r t1 della classe p role ta ria e tu ttu pte;)ipi terà verso l.a ~1uGrra 
co•e i.nfa.. tti è avvcnu to , QuL"1di o •è uns rivendicazione nollu ter- 
za Je tte ra dellâ Fr~z1orte a ~'rot~ky • d'7.lla ne:Jesui t:l di costi tui­ 
re '\/iceVG rsa , di lavpra re 11Clla proo pe tti V!l di una riCOLJ truziune 
Ji for:zo 0::10:·;_:rnea dijl ~-,unt·.i dt viat . ..i :.,c.>.1.itico, indipondentcL1cntc 
dal f;ltto JhrJ que s t~ f'Gr~c ~d;bL,no ~elle posuibili tà. ir.:i;1ediato 
Ji Ln f Lunnzu :·1..._ll: Litu.;:.:i·Jno •• iu il .ii)t;::;:Up1;ooto perchè que c ta 
in:'lt;.~n~o a un oe r to :,U11 r.o Gia ~:~ui:;ur .:: ta e avve9r,a nell~ oun . .:1 di­ 
rez t ouo di c Las s e è che si p~ r ta d~ una bas,:) ouogeneu • non da una 
base .f;lSu]lat e ::;o>r-atutto ;:ulla buno ù.i un'ospurien.za ro..Jlo, di 
un c ou tri bu to rcale di un ;.1_:. pDI' to ret.ü,: Ji f orr:e dici,li:to pur e i1:J­ 
zion:1li nel ccnco cho uono na te in un.i du t;J a r eu cernt~r,.u.·1cu ,~ ™ aort:., tr .. ùizinnc . . ctoricw I uni traùi.2ia11c ùi lott~.l 

~ di claooo, quindi con 1~1 pou,d.bili t~l Ji fu re loto un bil::.n~io 
che pocoa and.me a van t:.1:; ,io di tu tto il .aovt.ucn tc interni:.lzionalc, 
aolo a quosta condiziona à po::rnibile a;.:;cicur:.ire una ùii'ocu del 
p~olot:.iriato internllzionalo o 'Juinùi anche ùslla Ru.:-~ia, 11011 pri­ 
ma dalla nusoi~ e poi ùel prolct:.lr1ato iritarna,ian,~le di fronte 
al pe~iaolo ~i una BUOrra in cui tutto il ~ondo cadrà, non uol~1n­ 
to la Ruooiu oovict1oa. 
~ono eio'L tisoi1.:w le le tto ,: o che :Ll l!,r .. ::-~io110 nandc ai dive roi co1:;re- 
t....ria ti intarn :zion..111. tic dovor..i..:i:Jo f .. ire l.A Ltori~ 

~ Noi diVel'ai oec;rot::1t'i'.lti intoin::o;iJn..üi cho vari:ino per;-:hù .mcho 
la ~omnooiziono uaana di :1trn.:; li or~:ani:.:r.~ cre.1ti u. 'l\:'o-+B1c• ~ 1 • -"fi~' eu tzcaaraen tc l'.~·.bilo, 0 Un certo :··U11tO uno düi Zt.J'!,l'Ct:.uij::-Jtlb ! - ~~- 



del ;.)û,,1et ;riato intern~?.ion .... le è m cn toucno one Alfonuo 1oonetti, 
cno ... u.:)o t·:? boninGi;..10 ene co u:-.1 Jiuvolo o ru , od ~ e sur à. finahè la 
:10.c'.:c n .. :, vc1·r~ :.1 to,ilierlo tkill'..1 :::i:rcola"iono, 

o ra , ~ 'j, :Hl o :·,i uodo , tu tc . .i una ~eriu di lattera che di~ostra-· 
n.. c:,.:i .. la F::a:~-l .ne 3bbia e on tinu-.ment:: inaiotito perch~ un JL.lntf:­ 
n{~ent-o 1'1ini:1..; Ji c on ta ttâ ci fo~iSC oon l'opposizione Ji oiniotra. 
N:,:·, ci r,.r0n:1 J~lL~ :.:regiuJizi:.lli da r~arto della Fraj;i:.)n,i a:.1lvo 
'\:,c.~ :!.a pr~ c.1di2..:!.J.l:.: fonùa~urn :.1:lle, cae non si faaoaoe- 
~.. . •• • . 1 ! .... ~ •i e.. "'i .,, ··1····~ • 1 ···iu' -;tii -• .... 1 '08"'1 .... ile ch . .-1 r-:•r 
.:. 1) '' ... '.. '· - J -~ "· ' .,. .l ~ .1. ü - .. , '- l. t· .., y.. J:.' ... .., ' 0 u , • .""" - 

tio,,;e 0011 oal;:aa, o on aereni tù. con prudonza nol ricooti tuire unu 
~ fo·r.za internuzionule e che ai pononce a hase di tutto cio un bil:1.11 

cio gonorola de,:;11 avvoni:acnti cnc si e r.mo auc::èduti nol c oruo 
cbll •w. t. tao àcoennio. Quôll.o ehe loro ~hia::..avano uno 1:ia ttafo~ma, 
in t;OO t .naa un docuaen to i'ond:1oc.mt:&10 e ulla base dol qu;::ilo 1 di vc_I 
si p;:.rtiti uv rebbo r o potuto po r tazn 11 loro appcz tc in base ad 
un. ~eria riflosoiono oUgl1 avvenir.1emti ene si erano ver1f1a:.1ti 
nol oorso dell'ulti:no deoennio. 
Or.:a, <1 un oarto punto, à Trotzky che ,/rende 1•1gUiativo a dichia­ 
rn che "con la Fra~ione di c1n1otl'.3 non abbial.:lo nulla a elle vede­ 
ro~ 1fon ab:iia;:10 ngçaun fXincipio in co111une. E' un'alzata di capo 
d:.1 p..!r to Ji Tr·Jtzky ehe è Lcguta ad una polo;.;iioat oi s.ono determi­ 
n~lti .1vvcnioenti 1ntornuzional1 molto i:.11>ortanti, e he obbligano 
l:.1 l!1r~1!!1ono a prondare dtJtor!)Jd.na te poo1z1on1 molto dinou tibili; 
d'altra p:Jrte,ci cono ris1oate altrot'bnto diaoutibili, a forae 
ancora di i;iù.1 di Trotzky è,b ·~ Ulla pole!llica del tutto ncga tiva 
che d '.al tra p.:1rte cezche reno un po uneh o Ji oapire pcrah~ av­ 
-v1<:rn3, o -10::1u ... icvo ee aa re inter;aratat::i, efo •à la rotturü da parte 
di Trot2k,Y con U lra2ione bordipü:tta. - 

Dobbiamo rico-rdare un piccolo ~ rtioolare ohe pezb non ~ privo 
di impcn·t.:1n2a, petohà s eno ~noho queati dei fenome11i rioorronti 
di eut bbi:.1::.0 toner p rea en te perchè r1oorrel'anno anche in aeno 
n noi, sono ~a rioarsi e potranno ricorrere in avvenire. 
Qulnoo ~aseo lJ Pr~2ione, o'è ~ù stata in seno all'omigrazione 
1 t:,liana all I en taro une lot tn interna e anohe una eoio~ione. 
C '~ :.:tati:, u.: eruvpo, ene eT::i dirotto àal ()ompagno 1>sppalt.1rdo e 
ohe aveva ~ominaia to a pub1Jlioaro ui,. aiornale I,n ?'éve1·1 :!o:..,.:,.m.­ 
niste oho b duroto oiroa un anno, e ~ha poi à st~to oeguito da 
9MYP•r fî~un1o·ta one ~ aûeora r,iù 1ntoreasante dal ;.unto di 
vieta de e pos1z1on1 poli tiohe o idoolo3iohe ahe ven,-ono proee 
in quooto gruppo; 11 gruppo Papp~lurdo avava delle poci,1o~i 
eoetanzialme.nte ,1naloghe sotto oort1 aopetti, a quelle di Korsah 
n~l acnso oho riteneva ohe non aoltanto l~ ~uosia foose arrivata 
allo o·bdio di una rivolu:lione borl;hoae in soatan&at cnc r'Jaliz­ 
aavn Jorapit1 borghosi outt,:mdo diotro le proprie spnlle i C04lp1- 
t1 proletari, ma ohe la ri-volu.zione rueca eru etata fin dall 'ini­ 
zio unn rivolu~ione boraheso. Una oonolueione alla 4uale arrivuv~ 
no divorBe oorronti di oppoei~ione internazionale fra nui lo 
e tcae o Kornoh. Tea1 alla quelo ci. o ra pppoa~ L1 noetra ,Jo1:rento 
con la lette ra di Am:1àao a Korcoh o che ricane une pociziono 

· fond.J:iont~ilc anche dell.:t lr:.i,::iono ùi C?.inio tr.a. 
Ilollo o tcueo tempo, que s to gruppo traeva doterminate crnncluf.lioni 
da cucu to capowolgimento dolle ptos~ttive ohe erano e tn to la 
pr~s~·,u tti ve :Jlusu1ohu dell 'In tern::1::ionalc per quuzito riguarda 
l:l .,u~a~ia, d~lle rroope tti vo tiu.l roci:.:.m di tta toriale e ovietico, 
Ji,)~:i:-, s en tanzn l'abbandono della dittatura del prolot:xi·ito 



~·,l,•.·:· •' 1.-: •t I';'~• 

::Jl.;a~. L;l ;;trtiü) u.u.o o , 11 ccno c t t. -~ell: ùitt,tu.r:.1 eue 
· .•• ,., ···"' ··, ··••· ~ ... .1·· • ,·,)····', 1-·• ... ,., ·1 .. ··r1t· l 1 · ... , · +., 1 ... .. .... ..•••.• ~ • .•• 1:;J,· .• ,_, •. .__ .. (!,_ ~.;s., .• , .... , .• r du,, ••.• , ... 0 ,0 _.l:v..LI.J1,,.,l: )1,;0, ,;.,.:J. 

_. '. . ., .•• '' ., : . , r- .; '' ~ ~. .. . 1 ·1 • e ,,,,. . . ' 1 ·.. . '1 1 ... ti to . ... c.1 •. ; ••• ; ~ •. :. . ·.•• ·; __ .o ..... , v-.. r ... ,._c J. •. : .• , .L :., .. l:o ..ic p-:.l. , unn 
c~nc ez i 0~1e. E-~~.r~~·~ Fê c;o:~i..: ~ ·:: no ~:i .t ro~.:::10 ne ï.Lo i.l i ver ce cor i en ti 
d·· o• ·o· '' ·, ,, ' ·.' 'f' · ·!· '·l Y'l.· '',) :· Cl'·"' ., n U''l. "C">'L ,·,tr.u--:a l,' utou ..... 1.· .. '·r•_, ..... 1,, .,~ ...... ~ v, ....... J.,·.l .. ~\..,. ·- ....... .._ A j..,.., ..... t,.,> J.. ..• ..J\il .. 

· · · "' · · · ·l ,. -, · ·, ~ ·, · · u·., t;· , ~ o • ·, .,, 1 • n ··J ·t ··• ·, · 1 i t ' • 1 .: :.; ...... ,.;~ • .; .... .:.... ~- ,~..,, u-..·~-.L ); e C.1,,;v era. 
Ci earà tut.tu una lettcrr1tura c.l-:.~lla Pru~ionc -di cuâ non poa cdumc 
pal'laro in quoo'b oedo,ne p:1rlcrono :m•altr·.: volta- eno 3iuu.:-;o 
a dollo conuuguenz e non pe r f e t tamen to uiàili, pe rchë la Pr~iono 
non abb.indona mai il c oncc t to del ruolo ùctcr:;1inanto del 1xu~t1 to 
nella rivoluzionc o nolla dittatu~a, r.l~! e ez ca una upecLe ùi 
regole costi tuzion.:.111 pet irai;,c.liro che il p.:ll'ti to prevarichi eu 
la alosse oporuia e , inv~~e di con tanuc re ad ecaer e 11:i gu.id;.l del­ 
la olas;:;e operuia divonti un po il "1xidrone" ùoll:i clae:.:.e opcr:.iia, 
col\4 oho afrutta coll':J.rm:i della ot,Jto, l,J cLae ce opor0.iao E' 
una tco:iz::::.:.u~ione dol tutto .1ct:.li'iuiaa. 

~ Drito que·aft> uotiiu b~evëmBtlte! anche per ricordare c omo corti feno­ 
meni si ve.rifialûno e non ücvene cs s oâu tuaorrtc Ltupirci, 
dobbinc.o vadexe un po la ~ca: . s Lone della .Pr:rnione di fronte 
3d alouni avvenimenti ohe ~ono irJ G,li LlVvcni~enti più drao.:..latici 
ùi que& to porioc.lo, o chc euccâ t . .1110 d3 paz te dcllu rraz1one delle 
rcaza cnt anche ù1tcord .. H1ti, e Lcune :;iu~ te, al tre s os tan~inlncnte 
. .101 to :.liLt~u ti bili e chu uuacf Lano <la par te di Trotzky della ris­ 
pos te, ,.l'-:.iltr:~ p..lrtc s o t to c0rti .. :.:.:1:,t;tti 1~iu~.:to, o so t to molti 
altri •st:relfta)Jcuto dic:.:utibili. 
011 av ve nimen ti sono co pza tu tto qw.rnti: du una p:lrte la Spugna, 
il :pass~~io dall.:1 non . .1 rohi:i più. o- ncno di tt.'i toriale alla re pub­ 
'bliaa d.emocr;a.tica cbl '!Q al '31J poi l'o~;oeoa. di Hitler sl potere 
o tu tto il ;c:riodo cne la preo ede , e fin.!l::icnte la Spagna; pricm 
ano o ra dell:J :Jp.1gna, ohe à del '}6, quindi eoot'bi ta da. quanto 
tr.1ttato ocmi, la evol·ta dei fronti popolari in P'ranoia. 
In tutto queoto pcriodo è interoscante no tare oopratatto per qucl­ 
lo che ri;Juarda la Goroania, che non ao Lo non ci trovu niento 
della tooria del aoaialfusaiaao, non ::?olo ln poai~ionc della Fra­ 
zione UR Je aaaolutamtRH identifianbile con qaellu clel Parti to 
Oom\llliata Todeaoo a dell'Interna~ionale che ha avuto una .r•:.H;ponsa­ 
bilità enorae nell1andD.t3 di Hitlol: al pctere, pr;;prio p'3rcho ha 
diviao la olao~:e operaia in due cchiciarJ.enti op;.:osti che ci cr.n1ba,! 
tevuno ape~~monto inveoe di batterni aontro 1 fascisti; non oolo 
110n o•~ un uttecgi:u11ento unaloeo a ,~ucllo dell 'Intein ,d onala. ma 
c'h W'Ul gritiça continu.a dell'attc0e,i:..:!ncnto ùcll'Intcrn~~i.on~lo, e 
una r1vend1ouz1ono continua del fronto unicg -su b:iai ~ind:.lc:.ili 
nutur~lmcnte e non eu ba:.:;i di ~ombinazioni poli tL:he- in tu tfu 
la faee chu pzeccde 1 • c.md~1 tj di Ili tler al po tcr e e 11alla fase 
uucaonaiva alla pr eua del potcrc da pa r to di ~i tl,ar. 
C'è l'1nd1ou=iono oootante che oa un~ forza puà cc~are co"trap~os­ 
ta all' und.:1 ta di Hi tlcr al po to re , e in ;;onere allo sca tcnaacn to 
dell I offena1 va an tiptolctaria dol na2isoo o oe te.nu to dalla forzc 
le:,; . ..tli ùollo u t i to , :JUC:.:ta puO o:rnc:::a r~1eproacnt1t:\ ::;olt.:mto d.tl 
prole t-al'iu to cc.d ora to in dl ·~'cr:a delle proprio condizioni di vi ta 
e û1 l..::.lvoro i.n.a yJcrn. .o n tf~i~,cnta (:,\ .l lc r,001:;1 ,ni r,oli ticho Jei c:..!oi 
Ji V(JY :.:i ~<:? t to râ . .u : 1:1.ii una es+enuf.ono ou ccn Ia coner:ile r:101 to 
;~ort~, no~ solo s~l :arrcnu dell3 ~ifu~u delle condizioni i~no- 

: iate di vt ta .lcll1 ·!l."~s,z '1pc.::r-1int na doll.J difc.Hhl anche ar::1::..t·4 
._ :~cl pro1etar1ato dall.'a:.t.a::!oo f\asciota ctie :.:;i riconduoo,o oi 



,.iJo.~:~:, ~rtiL·::.:: ... cnte :...;.l.Lc ·.coi:;i.-)ni che 11:::. noa tz« co c ren to 
.zv ov, ·1. ,,_•..,c; ih aeno all'Int, .. n:·n~121onulo f°l chu ;tu;t;to 0099 fuorch~ 
.ln .:..le ._,_ L::1011 i. (11 nullio . .:.o e cli ù:,:h:::1113 tiomo tipo sooialf,.1coic t' , • 
Il Parti ta in It~lia si 6 tL:tuto con 1~ nrmi oontro il f-1.:;oio.ao 
ncllo s tceco tompo ;.n oui oi ba t teva , non ooi-to con le ur::11, ma 
con 1~1 polcmica, con Li ooci::ili.loL1oor:.1zia, cezeandc nello u tesao 
tompo Ji affasaiare tutto il prolc t;_i rin to nalU di f osa corau.ng 
det;li in toroaci di vi ta e di lavoro i,n;;1eJia ti, e anche poli t1q1 
entro un o er to 11,ni to , in uno ~ohioramonto unioo, sulla berne dol­ 
lo ortanizzazioni, delle ôl'arnli or,~aniz~3-zioni di aae ca .. 
~uos ta !iO~izi one b aontinuumc11 to r1vend1oa ta -non poos1amo doou.·:w.n 
t .. Jl'Veno e e ncn n /Jr'4ndi linee, o :v:roprio a ttravorso tutti ::;11 

~ artiooli che l:l l:'ra~ione =edic:1 :.lll 1.:.rnceaa di Hi tlor al potere. 
;;o v-01 te.neta von to eue 111 que L rio::1odo il larti to t2deuoo, ou 
ispir.azione dcll'Interna2ton'.lle ovidentl'.!nonte, ma c•er.~1 una con­ 
verien2a perlot·~,1 tra il purti te todceco e l'Intecn3zion:.ile, non 
C',).1.0 ·;:;:;u:io etues te po:Jizioni di inft-ll'ltilism.o balordo, ru sottova- 
1 u ta del tu tto il poriaolo f'.a~;oio t-1, ne ga chs ai oia la poos1bil1- 
t.) di. un passaJfiO dalla de~oara;:1::i o dalla sooialdeooor:,u~ia ad 
urt r-e~iMe ap,er·to ëli fascismo; l:Hldovo lét l!razione c on tânua ad af­ 
;·~:r·:~;:.1rc che in G'ercnnia 1~ si tuizâ one b urrivata ad un punto blo, 
propr ,· o per c01idiz:i.on1 eo ono.atone della Qermania stec::u, per oui 
è ao:.3oluto.:Jente irapossibile :)he il roeimo borgbeae ai ualvi ae 
non con l'eaarc:1zio di une d1ttlltu:fa aperta one non potrà non di­ 
stru.11ere le org..1nizza.zioni prolotar1e, a 1n qu.esto eenco diotrug­ 
ge%à anche le for20 della oooialdoiaoor:Jzia ahe ecno al vertiae 
dello or&anizzazioni ainduodli, anche ae la aooialdem.oarazia,,Jom.e 
tlltti oappiacio, ha una funzione di ptopn:ra:e la str:Jda al l'aooiacio1 

la poa1&ionc 41 Trotsq aoprututto per quanto rigLmrda L.1 &erma­ 
nia, ~ di ritenere vioeversa che ci o1a ~a tasciemo e sooialde­ 
moorasia, m1 •anti. ~ai nr..colv.-~ e ohe 11 faaoiaao eia ooetrettCl a 
diotft18ger• la aocialda1ltc2azia aer rg1011j. <li pxincinio, e ehe 
appunto peroib la oooialdemoorazia aa ooetretta a difonderai o 
a diic:1a · HJ i.11 "~l.~ la ::1 ou.:;_. noho il ··o at-'.l • 
le Jraziono 110 .. ~ quosto. sa bEH•iooimo elle l:~ aee aldemoo~:lzia non 
si difenderà oome non ai à ptai difeaa. Uop~atutto non Jifenderà 
gli intereasi del proletari.a "o. Non c •t. un• opposi&ione t::ile pe~ 
oui facoisfilo e soc1aldemoor~zia poaoono eseere ooneiderati al di 
là di due barrioate eomplot3oento diverae.T\lttavla la Frazione 
na ohe 11 proletnria to segue in larga laiouru la eooialde:noarazia 
c ui pone 11 pr cbâema di oonc ,:'F)!H'.!,uiotare quae te m:1nee cho 
;;ono f>uddi to di u~ parti to ahe noi oapliiamo ohe non le ùifenderà. 
di Z'r:)ntt: :,1 fal;Oicuo inoalzan te. Uon ai pub oonquis ta rle se non 
a ttravcrso un' in tcnsa,t>;era <li in tervon to nelle lotte ri ven<lioa ti~­ 
v e: ehe diventano l.:;e.1l;ra più. frenetiohe pe-rohr. le oor1dizioni della 
classe ope rai a te.d.esca in quel periodo sono dram.matioho, e •o un 
e·no·llfle 11u11,m di disoaCJupati -un nuaer o vort:1.glnoso- q;.i.indi un 
l~iterv911to ooct'1nt0 nello lotte r1vendioat1ve e nelld cvsti"tuzio­ 
..!llt 1"ra 1 r:rol(! t ai oho :i p pun t o ,~i oa ttono po~ la dife:~Q dal loro 
interliS&e, ùi un fronto unioo di bat;t,Y.>lia aotto lu dire,:1:,ne (nun 
cot to ~ ùiri.i, i ne del J·arti to Oo,.1uniota pol'ohà 11 .l-1arti to Coïau­ 
ni::Jta ùiUjta.:.:iat:t::ionto non ha un. ;;otoro di infiuenz::i uull:a olac­ 
ae oper:..1iu) ,m.i i:'1L,):J:.ï.a a ac cndo una direttivu olaeaiata di non 
oupi tolc;;ione clî fron te all I offenoiva dellu olaaoe bo r.jh eue nef, 
confron:1 dol prolQ taria to. Quindi c 1i'J tut ta una 1,oleui,::a ùi oui 



po t re., • ao o1t:1ro ~CJi?:..ïtutto un . ..1r~icolo c hc cac e LJU ~roûloleg ~P- 
pena de po l'a~ceoa di liitlor cil p!.:,tore. l:''..lrticolo è Jal 5/2/193, 
,i.:l i-~ ;br:li·:i, ··:,i:1Ji j.oo o do_i_;u La 5alit,:1 Ji ::.itlor al po te r o • 
E t i,-,~-.-.-··· -.,·,·!,·, ·;····.-.ll~' ·-1,.,_,-! ..... --. Ll, Pa r H to tn<l''"CO e 1•rntorn.,"l0·"'- -·· .,,l,.: ~ \,~ .... _.._. • .. ~.., !·' •• .. ...,,. ,., ._.I,.~ \.4 . .,. .....t.- V \.;.,") ••• •• \.~ 

na l e davano ~i:1'l:iL . .ir ç re taz r.cu.: del tutto o..:i.i .. 1::iticei dcll.: ::itua- 
2.i.one -là t,_·,~i cr~ . uo c ta L: , ;:: !~ .nca : Hitler è urriv,1 to éll r;o­ 
te re , :,O!~ ~; :,:·. _,Jvc·i:r; .. ..ii :.10.:lL .. Lone , no» roniaterà, ritorllerà 
la d~rnocr~zi:.i, : cc , J,;;. Pra..:::i0n.2 -vi:rnvarua o aonv m ta -d-:ü r ea to 
.... :,.1.•e-sp·er··len2" {·1···Li::!r'·:• ·_·., .... ,.·_J··.·. t o no ro ·11 ···-u,··st::•- cne 11 ·,:;·- ... , .... .--.. . o ...... ~, .. ,....-, ~···.#"'·~, ....:.J, .. u ~;··· ... 4"""' ._ .•. 

~a1~:~-- ~~\_u~ ... ~~r\<· <; i 1 ~o:~~z~one, -~~a ... fa~ci~ :1 e fOl'ZO co~ü~e-~:O ,,_ 
.1.i .. u--..1 . .4 .. , ...o-..:t, .. ~J. ro .... _b...., ...... li o r.~ .. \i., ,11 o - ... uul via, è u.1 i'--'L>,"1&",. 

<io -~el tt: ~to o~,.;l:1$..') to ve eac Lm rcci:ia p1)i :.1011011 tico o :;.10nop:.1r­ 
ti ti-'Jo in c..ui tutto 11 p:>toro ~n:21. ouurcit·Jto da UlJ solo o rgnnc 
coao b ncc e s s azâ o rcr la a;:.ilvcz~a dell 'ortli110 c oe tâ tui to , 
l,'articolo :.cirodluae - que s te aono le :fra3i- cho ùoi-Jocruziu o 
f:Jso1soo, bouche 101-:.:10 Jii':Corcnti Ji :sovo:fno e di ot·;~:1niz~;.;.~ionc 
oooiale, riapondono ontrumba a~li inturoooi dell'intora cl~coc 
oapit!lictiaa -000::i che pe r noi à cvidcnte .. 1*l ci reo\>in;~c la 
tooria del 000::al:f,.H,cis~o in quan tc il f·.1:..:cio:.10 rap1:reoünta una 
form.~ di or3:.1nizzaziono aoc Lc Lo crntroiJun~nte più 1ravo per L, 
olaese Lave ra trioe e ape t ta a (1UO~ ta olu~:..:e ùi mobili 't-i,rui in to!.:l. 
po pe2' difondoro 1 auoi intoreosi ninacci:l ti. Ha queu ta difoou è 
poaDibilc ad una ool~ aondizi0no1 rifiuto bon netto o decico di 
a.ppog~aroi culJ.e forze dell.:.;: do::10:}r .:zio e cui parti ti delL.1 
ùe.illoor~z1a o delL socialdeno:>r;lzia, !âù 1.npoubziono dell,~ lot'b 
sulla baae di oLrnno, pel' aolleg~rc, con l'J difesa ù~011 1n te­ 
reaoi imcedia ti dei lavora to:ri, la dii'oou dalle liber tà conqui,,:; ta­ 
ta e minaoo1ate nollo a te cao teupo in oui il I>arti to del pr-:;le~­ 
ria to collova di fronto al.le mas ne .lu vioiono del ruolo dollo do­ 
moorazia cae geneza 11 fooa1omo e ln noceosità. clell:.1 lotta niuul­ 
tanea ou ùue franti,oontro duo forma di org3nizz3zione sociale 
dalla s ee esa olaooe c:Jpi talistica. · 
îl ::,piag.: .. poi pe rchë il :fasoismo tedoûco abbia me s so t.lnto tem- 
~o ad arrivare al potcra e 3bbia Jovuto oc&uire ~nohe ùollo vio. 
licvotaente ~i"lersa da quelle dol f"'-sois.:io it:iliano. Cioè1vi è 
s ta ta urapiu d::.rotta - più o:.:irli1ita, po r chè anche in Italia ara 
nvv~mlto,111a ir. unu lorr.t:1 plù naccoc ta-. connivonza doll1or0u~ùzzo­ 
zione da parte. .dello Sta. to, ~ui:1<l, une minore in tonoi tà dello 
21zio11i il .leµll dalle bande e delle oeiu:dr:icce no re , e Hitler e ra 

arriva to poi al po te r e o on un ~vcrnu di ooaliziono. Ha que ato 
pet la Fra2iono non .rap preocntava auaoâu taoonte 1 'indizio di 
~ualoho coca ohc po toese im.li'J~rc una po!:oibili tù. cno 11 f,:~ cciouo 
~edesse il potero di nuovo alln ~c~ioldo~ocr~~ia o ~d unu forma 
non strettanentc totali ta ria. i~r::i vicüvcrstt certo che il f'.waio­ 
no !Jure1abe r~usto al potore o .~hw ce o •e:ra une pOt;sibilità per 
l:J cl..1000 oporaia di di+snderoi, l'or:; c~robbe cuona ta pe r 11 
fronta unioo proletario sull:.i 0:1:;o ùcllo or.:;Jt1i:..:2~u: ,oni : . .ünd . .1c:.lli 
ohe ré>ggrupr.JOno tutti 1 l::lvor,i tori. 
Il een t~iom.o, cno ha ubbandona to -:uoe ta tosi, è uno dai rc~pon: ... a­ 
bili dolla ooonfi tt:.l dcll..i ola~so opo rnâu , Il centri!Jmo cne lm 
cubordina to all~ raaouo taoria dcll~ t10'.!i·_üda;:1ocr.J.~ia c 01r.L: gcrtcl­ 
la del i'a~cio:10 ,le Or,'.p n1~2:'.lzioni ulnd.1cali, h., indcboli to 1~. ~u­ 
p:.:ci tà ùi riJ:Jiotonzn cloll~ ~1~1~z.,e o_porai;J, h.: i:;~hio1· .s to i prolo­ 
tari oooiuldor.1ocr1 tiai contro ~li Ol)Ol'ni o t.:linia ti o vicavarua, 
lu quindi o rca tc tu ttc le oondizicmi più. i\.worovoli ad u11:.1 vit- 



t o r l a l.nci:_y_en9- del i:a2L~ t • ~ •• Sapete bcriis:jir:10 one Hitlor è ~n::.iV..l- 
. _. aI pot~re .,_·. :i),. i ._ . !.: ;·L),: .-.1nto di ,\U:JGolini in I t:llia, c 
cnt! d'altrei parte -~'l:·;t~n1.azio1ïJle -,;; qu.:·nto b une de.:;11 .illar:·.1 

.! :: la1n1.-~, Jc,:;11 ~oanùali ehe ta la Pr:121.-,ne, 
t1a tura.\.ntei,t~ ;,J .- . .._ .. f,:.: ~ L: .. en ce ra,1one- ti.:aane. OOlilplot . .1uon-te Gil~-11- 
ziosa ëli front:; ::i.111::; )rt-anza intornaliollA.lo del feno,1cnœ :.'.:.1ociL­ 
'ta., n~"- a: ur: . :- :.;. oLA ..: • or.lino rJlla ·Jl.:1:::'lo operi.lia come se la 
,. ,.... · ·, ··i· ·' ~"' · · • , ,, · · "~ o · , r·.,i· · i'" Oe.,..,, ni'' rc ,,ae """'l ·JO,...,... a· ·.1 ··;o" o ~\,,,il.):.-.. -.1 l,,CA .i~J..J..,,._ v-.L-~ ... 1. .. "- i..-'\.I 46 (i .4, .. • 6:1.1. ..... l u J.. U W..at,' , IUQ ~ W f 
''''l\'\ .! •. ,,!"\ 1 .~: ' ~ ll°'i'I i:1'°>1r, te eu l, #:> c to cho ,••1 tr•.\ tt•> di una 09on..:1 t.- .,..- ,1,.,ï, •• _.,... ~-· _ "'J..., - - 11, - ..., ..... 

t 1--,, -::.rn,, :i , ·1e: -:ell · .... ,"('"'C ope..,.,·,1a _.. ·• • : .. i,;.; .• , t \ .. i ~.: .,1. ' \.. ..~ V ~ .; .. ;. . 4, W. • 

Ls fraz:lon'.;, in un a r tâ c o Lo ,Jolto intor,..::.L.;~nte uul t;i-:;niîi.J.~to - 
eu l:;·. u~i,_~r:ifi(l::::~iouc "-il': to rn:.:;zionGle del lu vi ttox·iu di Hi ·tlor, 
inoin· ~ GU queu .o . ..f!-G\.t+o ~ 1~_ import:..).."-• a, str~tcgioa dal 
punto dl v La t, ri·ioluzion:-lrio e ~.uindi anche dal pun to di ·.:it ta 
cou1.:-.:·orivolu.~iu~:.trio, dell..1 vet;;:?~nia, che Gru 11;:.&lltlllg frd il 
mon.to boxgheso e il aondo prolutario vi ttorioi.::o in h\;.~Giu, cbe e ra 
nello.r.tocoo te;;i,00 il c.!intro dol con tanen te eurcpeo C:lpittlisticw­ 
:ncnta avanca to , ,~uindi or~ il cuo re ,~ella rivoluzionCJ mondial~ 
_po;.:.ci hile, e ne .;..lo b te.:; oo tempo il Ponti ver se l~ iu~mia rivolu- 
.. io1uri~ o di ttatoriale ~ovietiaa. Quindi l 1importanz:.:i intornazio­ 
naï,e ,~ ell.; poüizione della llel'JJ.ùnia e del proletaria to te deacc a, 
ùi :>-~x~amxiixrt di cotwee1.1cnz;:.:.1 anche il t:ignii'iCLi to della 
rirnr:nto2ionc intorl".i:l:.:i·.:}n.;lc Jellu i:confi tta oubi tu dal proleta­ 
rii.l to , :Jco~::.:ïtta Lnc rucn ta dol r . .coleturiato E:lùlo aca<Jciliarc tedc,!. 
co , lr.J -~t.U'ültlcll id qua ndo di oi.:::no inoruen ta in tendiamo <liru che 
Ei tle.c ~ :;1~ù:1 co :ü I;O"t8l'C in ootidi~i ·.;ni r~l.:.& tivamente :faoili. Hus­ 
:;ulini :: :.inLito i .. v::goJlle Le t to , Uitler è anJato ir1 ae;roplono a 
JJo:::lino. ln pr a taca è un trnto,lo anche pi~ rapido. In ogn:l caao , 
la ~r~~de ceulone antioperAia è uvvenuta 4029 la preau del po.t.ere 
1~ ~·è; Lo scatenat,\ento di tutta l'a~iono repreaaivu dell'hitleria- 
~o c:ot'I êre il ;::,.:.lv t.J riu to. 
'Eli chittro che La P.ra2.ioue inoiste st.t questo pun"°. Il .tasoimno 

1.n Glrm~nia htt trov-ato Ji i'ronto a. aé un eno:me proletaxiato, un 

os se duro te rri~ilo, e ·1u!11Ji hA dovuto aaaui~e 1 m.~todi più. in- 
d.:i. re t-t.:. p er ar r rva re al ;)otore, non ,.1uello clello ooontro diretto. 
Arrivatq al potere;poi ai à scatenato nu un prolotariato ahe e~a 
s tA. t:o vin to in P-J r tenza , ;Jhu a ra e ta to dia a ~ma to dall o e t-l 11 ni~no 
,J dalla s ooii .. i14~1ttocr~..::ia nul Juplioe pi:Jno del aoa.oa:r,.1 tis,no o del 
co:::i.Jctto O:ït~..;:-.:iu.;o Ji l'al~:1 uini~tru usato dall'Intern:.lzionale 
la :u~;lo,oubit0 Jopo La OOR&fLAista Jel p,;>tero da pârte di Hitlor 
:f'1.1 l:J !)~ -, rnJ~·b in aenc o o;;pooto e Joo1de elle !1u..d.monte ~allà da­ 
::ioc:-:.zi.3 cho bitioc~na u:i?fidaro1 e ool t.:.nto la cliiuioo:rl!zi~ po trà r,,or­ 
t'lre .Jll' ea:.lncip.'.l.2iono clella -.olause proleti&ria. Âllor~, dope 
nvol' detto ~)9:Jto a ~orna dalla :sooialde:no~~a~ia, vr~nno a lotto in­ 
biOiJC! e ti. o:;luto. Tutt::. 13 situ:Jdon:e. internal.:ionale ViJlGO in 
quo I, conco , 
o•è tut-L. un~ eijrie di ri~ol~ioni della Pt~~ione di ~iniutra 
mü ~o:api ti dolla ~'r.a~i one Ji ainia tru in Geraania, oië, prima dc:.l- 
1.:i pror;ël del po tez o ohe dopo la p resa del pc ter e , c no rib~Hliucon() 
quo:;;ti c oncc tti rond:~::ior1 tali, ~h.J si oppougono a tu ttu la manov r o 

·Jh•J r;o110 e tu to e.::;e.:uito dal fJUrtito todeeoo il quale .11altrd ~r­ 
te, acn t r e .Pacevo la Jel·::1~~ogia ùi falaa uiniotra, aprlicav:.J poi 
dei r~ctodi Jt?l tutto da;.10Jra.tioi. une ùo,;11 olognn::, ciol f'arti to 



Co~unts~ t.' .e..co L: ue L ;_.c.,:i:Jùo ;,)r.i a,;!llo, >Or ,rnf?.:.11io, .. :clL, 
:-lvo~.u· 11.rn.:? :1.'.lZLmïle~ ~ 'ù il l' oul.o,n. Ji J:ea.;il'o :Jllu l.)<.L!C ùi 
\/,nsailleo j.onun .o.u nu u .. .o r z o no ùi difoua po:,,;L.u;o ,~•1:1 t r o la 
pr ov ati..J ..• ~l r .. mi ù ûllo i.;:l t enz e vi nci ti ri:11. O~a :iues Li è cl•.LL,,:: r;:.1:.:i:.1, 
~ •.orfctti dc:Joo:af:.!!.. Hello ~i.e~~10 trn::a.:;nto i.·:. cui ui facev . .:.,J'ul­ 
tr.i par to , la c.inpa.jna ~mti cr>ci:1ldc:.:.oc .ra tien, si invi t:1v.:.:.n~ i 
r,roletari ad uecd ro dai grandi cind:1oa ii s ocialJ,:u:.ioc ï:a tici, inve­ 
ce Ji ri1U.:.1nc-roi dontro o t:e::iaai sb,l ttcre i.'uori i bonz L :-;ind:iCali 
o inaconav::.1 à:txpxmlt clolle ~r:. .. mùi oa:.1pJ,.~nc par il plcbiLJé .i ta 
io.-.f3o in Pruooia, dovo ~.i trattc.1v:.1 di but t . .Jr ;~iù 11 3overno rli 
:.-;ovorint.;, buttaudo ,;iù. il t_;ovorno suciuldor:iocr:ltioo auto:.:1.iltica-· 
mento oi bu tt.:3v.:i Già anche il fanainmo, tut -1;a f1UC s ta <lùr.:m:'lO ·:;in di 
paeuclosinis tra che ~;i 1.1lleav:~ ng!l!1 · st»,~~o ta:.11Jo ~1 :jo:Jizi:.;r.i ch o 
annuno La vano ~ià. il ri torno/ftef 't,/tt~utie .ioc r.. tiche, e u1 trndo;.Uo­ 
ors ti~hc c oae mni noll 'Into~n.::1~:i:-m:..:lc c.:i:~. e t.. to f;:i tto 1,rL .. , di 
allora. 
Trot.zky in queuto periodo pr~ndo delle pocizioni cno sono aJdi.ri t­ 
tur.1 incrcdibili eupra tu t to noi confronti do11,1 si tuo z Lone todo:.,­ 
ca. 
Mtnt!'c, par -~uello oho rl:~U·Jrd:.1 L~ f.d tu·]zionc opagnola, r.:.Jtu:r.·..il,:ion- 
to :Jo~i'.1rn.~o eu thti :;bictdvi .mchc rel:.-,tiv::tt:1ente ,:;iu3ti, 'rrot­ 
:::k.,. :.ip_p.i.ic'.i lo cchc.a ·, Jalla rivolm:ion·:? r1er::i,Anente e in .aodo ri..lr­ 
ti:~l~:u lo ~che~; delle r1voluziJni doJric, ~ioè ritiene ch~ in 
S p~na. si rii_)rc:;onta:cà lo n tnsco ;:unc.:ro dolla rivoluzione di O t- 
toùre. Siccc'J\e ~ '.lr: pa ce e a r r o tru to in cui acpra tu tto nel ~..!:11r.o 
A.fr~rlo rlma.rtsono fort"l re s idui pr~c.a.pi t: .• liDtic1, l! evid.:;nto:rnn­ 
t~ ., '7:;, un pro blema ~1 tr~sfo!.·:1.3ziana di unu :ri voluziono bor~·~hone 
r,a~;cibilc in unn r1volu;;:ione :prolc·ta.r1u (,ideeoo non diocutiamo 
~i '<uesto percho otia ... 10 p.:1-rl~ndo dell~~ 6:ai-r;iania). 
ffella. G,~ nr1tania, Lnveo o , ~i az riva da parte di Trotzky a oootenal:e 

. . oue e 1::.1 taoi che fra ,.i ociuld2oo~r.,.zia e taoci s.no a •b 
un•antiteai r,rofèmda, l)er oui 1~1 f>OOiziona del lartito JO,~'..tnicta 
in Germ~nia, dave eecere un~ poni~ione di uperta difaaa della 
der:iocl'azia, di npertu di feu-a doll:.i oooialdem.oorazia. Non oolo,, ma 
in un aerto senao anohc di aperta d1fesa dello etaliniomo. T~ot­ 
zky nrrivu a dire che un:1 vi ttoria rivolu.ziona~ia in Germ..:inia. b 
pooaibile anaho con una poli tioa ab~jlia ta, :1ioè la poli tica di 
Thllm3nn, la poli tiou del .i'arti to Oor.iunio tu Tedoooo. Tro·tzky 
aootione chose Thll.mann aarà oandidato alla preciden~a della rc­ 
pubbliou, ccno b et~ to; l 1appO$J1v ùall:i frazion4 di r;inis tra 
oarà dato 3 Thl:1:-:i.ann. E' il ruppreuent:::tnte doll.'Intern::,.2ionale 
aannae ra tzioe dolla opr:osizi:>nrJ zuaou a aauaac ra trice nello c tGn­ 
oo to!'lpo del I?l'oletariuto internnzionale. Trotzky seatiene in 
tutto ques to periodo di toQ'lpo 
-oi torecio fr~1ni oho far~rnno un pochâno rü bbri vidire mu d 'cil tr:.i 
par te b1oo~na faro i con ti .mcno 0011 Tro tzl:y in QU On to caso o 
capâ re encne fino a cne pun to carte pocizioni anche e s tzeme dolla 
Siniotra aono otate c onda ca ona to du pooizioni in ecnco cppoa to tli 
Trot2ky.-, 
pro1)rio 1:-j occ.mi cna dcll.:.1 oue nt i ono todecoa, noll'.'..lrticolo 
GanvorsÂz:ionv ~on un or~·orc:110 :JocialJ:.,::10çratico (è del t'e b or. . .do 
do L '33, 'fil:~-ii ~) iù. -~v.,cnula la ]>fCSêl Jcl 11otcrc da pa r te di Il) 
Trohky sos tie1L·: 



·\ 
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"Il ;::n;let..:r1~1tn. non pub arriv:.Io ::1 po te r e -errtze 11 qundzo 
fo.n:J.ala J~ll:1 ÙOi.10a~ ,zi.1 b or.jr.oue aa solv i;;ar via rivolu;;::1ouar1~:; 
- 1u1 :,i~uo d 'aococdo- "Cio o .:ii:::100 tr ·1 to o on t•J,-1por.::.ined,.1en te d::ùl..:1 
teorLi e ùalJ.'o~p~rienza. -ia · .. ,pt.:,uri te por 1; via rivolu~ion,.;~i:J 
il p1·oloturiJtO ha biso,gno dei punti d'apf-0!1 ;ioPzella de::1ocr-.izia 
oponi1u all 'interno della dumoc ruzâa l>Ol'(·;hcDo" llora ctuelle oh.. 
aonc lo con quis te one la classa oper:.li!..l !1.:.1 ..: aal zza to i::.1 sono al­ 
la ooJietù borcnaae in u.n pez Lodo chc h il pu ... ·iodo de!:.loora tioo 
ma oho r,uo eaae zc ~H1oha un periodo non dci::10'.~rdtioo, Jiv:.mtdno i 
nuoloi clolL:i. J.e:Jocr~zia oporaia all'intozno ùella de::wot'.i:.:.ia 
ber {;hooe J ":..d.coorao nof nir:i:10 ~Sl ter·i:.,liü t1. e par quee to non sopu­ 
ri:1uo 1 l"finimn d~l. co~:,o, iïrich~ non ~hui::.:;âo .· ... nc or c L! roz ca di 
instaurare il sis-f('.nt~ sovioti;Jo, ci i>oni..., .io 1.:·ul te r reuo JellLl ue­ 
w.oc :ru:.;ic. Lo1·:;hoser . 
t.}uec io è '.i:rotzky. 
:.,i:c:o ... ac 1~ sono ull:~ ôe.:~ocra:,:;ia bor~her.rn ai »ono dei vixgl.ll t1 di 
de .:0cra2i~~ proleta1'1L-l che 001~0 le j::' .iihli orL>a ,d.zz~ziuni oper:Jie­ 
e tfUe~ta è 1~ democr-azi.a operai~1 ;J.ll'interno ùell"' dcmoc r .. ~~in 
borghese- noi datbi~~o pcr Ji.i\.rnûc ~ e c:uull,:; iu ti tuzioni, queeti 
~ermofli 1 dobùü,,.no l:ii'endcre 1<1 Je:·!o,::ràzia hor.:;heoe. 
11 11 fa.scismo ha con.t fun2io~t t!S$t:n2ial4Z ed. c.:::;clusivu La di~tru- 
2 i ott~ d.i tu.tti 1h t sra tut L da::.:t.a ch ·,.oci~::1.:i prol0t:J:ria sin dallù 

Q tondamtrita .. Ques to fA tt-o ka o no ur1 Vt-\.lore di clause pel' 11 prole­ 
utr1t1to'?" -1ues tA ~ ~ èlo'Mdlild.lÀ -~'.i.e :.·:; ~r:.;tzl;y par t!'·.rre lu con­ 
elusio~e: c~tta ch~ ka un v .loro (e lo h~t nnoha per noi il;valore 
che !?ic~:onc.• ... J<J~l11sa~uti ;·.rolot:.n:i; che T-rotzky chialll3 
~l d.ooç l'"a.tiq prole to.rta, .::i..:. non silpüficu ni ante, è un termine 
cho non ha ncoauna ·v .. ;lidi -;à dG\l pun to di via t .. ., soientifioo e ser­ 
ve &eti-1 A ccnrcndeze lù idoe) ;:dccoc-:.1 ai sono quae ti ia ti tut:l 
che ci:>nvivouo con ·l::i douoor:.:zia, per difendere quelli noi dobb1~­ 
co difcndere L derJoor.;.zia. lJiYeXlt.., uno scneaa del tutto logioo. 
"5o Hi tlor docidonse di liquidare il Helcho tag e la sooialdeoo,Jru­ 
z1a ~1 di::iootrasoe r1~olu't3 a difetlderlo, 1 aomunisti aau te reb­ 
bez o 13 oo~1alde~oor:u:1n a on tutto le? loro forze" -qaindi se 
l'iotituto parlaoentare et.:i per oadere, siacoi!J.o l'istituto parla­ 
aerrtaco b loi:;ato all& suss1oton:::a di detex.:ainaU v1:r:~ti di de­ 
moo?'azia prolet::iria ohe sono l~ :;x?.ndi isti tt1zioni pzoâ e tarie, o 
:-aeglio, le iotituzioni proletario pobaono vivet:• Dolo in qu.anto 
ci oia un lioichnta.;::, e c no ::,ddio, d1fend1arno il Reiohst~,g. li'aP­ 
P!JJGio dei c~1un1~tj, andrà al .ûeiohctag • .:r;d , oarn tterie ti·Jo eue 
qu::mdo il Boioh~tnc es rà Lnoendaa to , tutti i ooau.mioti t;iant~oran­ 
no ~o. l 'edi i'ioio dol la CE'.:::.or:1 dei ûepu ta ti dia tru tto e nolo la 
nou t ra .!.i't.Jz.lone aarà. l 'uni,JA. a difondere quel povero diogL';:jziato 
di V:in del' Lubbe ~hc:: o ra s tA +o , a r:..1[;ione o a torto a .rcuaa to di 
avoro aJpioo~to 11 fuooo al tois!.~i, o a ~ifenderlo non ~olt~nto 
rial'oh:, e r» un prolet:irio ch o av,iva ~or:.:;of;~o un atto terroriatico 
.nchc · ·,l+o 1.; ·· "U •·1h·· lc ,. 110·.,."' \, ·,r · c, i·utto ane ··i ·1 di4' t ru t to •LJ·., ,..; • .t .. , ._ .~ .... ....,~ " ,..,.,. , _._.J r'---• .,~ll, °'1 .. ;l .. "' v a l" • ...,.: \1 

). 1ed1:·j_oi0 -iel turlauonto :.1 11,)i nQi,, sol tailto li indir:·orento, n:m 
0 L fa. l.U\ fTAAdi5 sirno !ii HHH'C. 
Qu.,'t,tJt Trotsky ftnlsce ;'e:: 1,Jonti.,:·1,J::r0 c on la demoe r ;ziu, i.iuc:~li 
i.stituti ,cl.,e :.1. proleta.r.t:1ta lu Strapi::ito nll:1 dc:.10,.Jriziu. 
NoH ~ a..(fç;.tto ve re ch e !l'.\·~i. princfpi. cft~,r(Àiici sia i:.1plioito che 
deb'-r. ~sc4r4, : ... ··o<·.-.:,. 1 1-:·:,,-,,.·t\ ,:1· ·i·:·,·.•1i· .. eaz i one ne· .. ~ 1·1 ~(.A... .l~ ~ ·• - . ' . ~-\.' •. - ~ __ w._.._ ,- -... . '"'y·~ .. ,_ ,l,J 0.1 J. ... 



•;!L,:..,ua opor:l1:..i. L:.i Jl.:.1l;ce opa1·:11.:i noll.J .J •. ;~wor •• ~;L1 lli.i jovuto 
J in:i~tis·~'.~ro.Jli quooti Jiri tti 0 qllorde :tttuoue liberùi. • ..;uunJo 
ne L c o r cc Joll:.~ rivoluzione :Jor~'.hoeo la l,oi Chupoligr vieta la 
.~, :11:.::ionc o:_,ct:~i:1. Non c •à un lOJJœ.e lo,'.~ioo, a. all.ld,;dior oaciono 
non ;1 '~ un. _ lu8..1nto me tQ.f. i eioo fr:.1 lQ. üoaoc ro2ia e le 11 be- 
rc 1otitu.zi;n1i proletarie. Da 11 proletaxiato nol e or ao del oaeo­ 
lo ccor cc oi ù ccnquâ c ta to 11 diri tto d*ll 'orz·.nizzaziona entro 
l::1 ~woiatù hor~hose, non tt 08rta~ï1onte por:Jho lu iJooietà borghese 
üllhia c t. bili t<'6nflhli etorni prina!p1 iêbbano ooneentirc alla 
cla~·r.,o opor:~i~ Ji ore:rni~~arsi, cm ,orchè l.:l almrno opar a La ai ~ 
o:i.:0..1111.:.:~u ta o ha ii-:1po13to alla c Iucco d o: . .inunte di riconoaoore le 
proprio org3ni.zz:.u:1oni o;:.ilvo poi coz caz c di oorrouparle e ùi par­ 
le oc pooaibilc al loto ::rnrvizio. Il r·:11>vorto non à un rtlpfOrto 
ù1 de ri va.ziono .jiAlo ttioo, ac~i o un rapporto di con trappooizio­ 
ne dia.le ttica o Trot~ky, nol po rf.odo doll '~soosa di 111 tlor .:.il 
. ) : ,.· .. ·, ,1l,l': .e ,1 u L 1bilire eue ù,1lL1 do.aoc r ~;~ia al f:wciOLJO Lli .,ao­ 
C! .:i :li..:-t'.i~:::.,cnto. o r. rueuta è vei·:.rn~cnto une raootruosità. 1'01• 
·t:'Ji ::.:; un c on..o a11:1mai -Ji .Lo t tica:aen te- nel aenuo che dullu do- 
.o i ; .::i·i a L ~ 0~Lüi:~:.10 ci pae aa o on un . ro t tura di.Jlettiau ma non 
.:10:: i.nn c~:~.::o~ci,no di·,üettio.'.l. Non o•b un pnssag;?io dall'una 
~111•~1tr.-.\~ ·!uindi non c'o una r·oooibilità di difosa <lell'iotituto 
ùo::,)~.r.J tiJo in :un:-:ione dellu i"caJ?oaa doi:10arazia 01:orQia che aa rcb­ 
bo r .1.,~1·c;'.on: .. , ta 1L1lle iati tuz Lonï, r,induoali nel seno dal prolo­ 
tariu to. 
~· in tereosante ohe ~"rotzky in 1uel periodo, nel aonen to in oui 
aderiacono all 'lnterlt::lzionlile 1 famooi "tro", cho sono Leonetti, 
Tresso e Bavazzol1, 1 quali adcrisoono poi ou pooizioni dol tutto 
do~oorutiohe -queoto b an~ho tipioo.della atrana nmal5am3 trotzk.1§. 
ta., eono la ùestJa del parti to in roal tà, nol mouen tc in eut il 
par t1 to ebanda a oinis tza vereo lu teorla del t3~:zo r.3riodQ e del 
oooialf~eoiamo, Leonetti e gl1 al ti1 difendono J.,~ toëi delÎ1ae­ 
aomblea ooatituento. Ora ~otzlcT non eoalude affatto ehe sia una 
parole d1ord1no da rifiutare perla olaaee opera1a in Ital1a.tii 
pub benieaimo lanoiare quoota fraee, salvo a vedore ae, opportu­ 
na 1n una do termina ta ai tuazionef ma non ai oono dello ~a3ion1 di 
princ1pio , la p;irola d'o~dine della 99ê:t1:t\lente ~ atata un pint­ 
to !orte della reaietenza 1 t.lliana e dolla tioosti tu~iono della 
doooorazia in Italia, del reeime borGtioee in Italia. 
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ISRAELE/TRAFFICI 

lo armo 
chi mi pare 
Scandalo: lo Stato ebraico vende 
armamenti anche ai suoi potenziali 
nemici. E a dittatori di ogni genere. 

l sraele ha esportato armi anche in 
Marocco. Questa clamorosa noti­ 
zia appare in una recente pubblica­ 

zione del Centro studi strategici del­ 
l'università di Tel Aviv, intitolata: Le 
esportazloni di armi di lsraele: pano­ 
rama e prospettive, redatta da Aharon 
Klleman, della facoltà di scienze poli­ 
tiche. La data non è precisata, ma si 
specifica che si è trattato di carri 
armati e mezzi blindati. 
Israele vende nel monda, annual­ 

mente, arrni per un miliardo e mezzo 
di dollari. Nel 1982 le esportazioni di 
annamenti hanno costituito il 25 per 
cento delle esportazioni industriali del­ 
la Stato ebraico. Le armi vendute sono 
di quattro tipi: armi completamente 
prodotte in Israele (fucili Usi e Galil); 
anni che contengono parti importate 
dall'estero (aerei Kfir. che hanno il 
motore americano); vecchie armi di 
produzione straniera (aerei Skyhawk 
o SuperMystére); armi sovietiche cat­ 
turate durante le guerre. 
Il prodotto israeliano più venduto 

è il missile mare-mare Gabriel, che è 
smerciato in Kenia, Sudafrica, Male­ 
sia, Singapore, Taiwan, Argentina. 
Seconda lo studio di Klieman, lsraele 
sarebbe al dodicesimo posta nel mon­ 
do fra gli esportatori di armi. 
La maggior parte dei Paesi che 

comprano armi da Israele sono del 
Terzo Monda e spesso sono regimi 
che hanno bisogno di armi per man· 
tenersi al potere. Fra i tanti: il Guate­ 
mala, il Salvador, lo Zaïre, la Rhode­ 
sia, l'Indonesia, l'Iran, Taiwan, 
l'Honduras, l' Argentina, il Cile, la Bo· 
livia, l'Ecuador. Fece scalpore la rive­ 
lazione che Israele forniva armi 
all'Iran, anche quando a Teheran 
erano tenuti in ostaggio i membri 
dell'arribasciata americana, ma que· 
sta notizia non è confermata. 
Seconda Klieman Israele vende 

oggi armi ancora prima di intrattene­ 
re rapporti diplomatici col Paese 
compratore. 
Più di 60 mila lavoratori dell'indu­ 

stria sono imriegati in Israele in set· 
tari legati al 'esportazione di armi. 
Klieman dice: «La nostra realtà asso­ 
miglia sempre più a quella arnerica­ 
na, dove i produttori di armi hanno 
moita voce in capitolo nelle decisioni 
del potere esecutivo». 

Marco Besao 
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IL "CHI E" DEI PAESI PIO NUCLEARI 
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FHNCll -· · ......... ·-·~- ............. :- ... ·.- ....... ~ •. ;• .. -..•.•.•;•.• .,. .... • 41.3 
IELSIO . ' ··· ... ·,~·· ....... ,~ •...........•. ,.,•:.··· •... ··'-~ '5.9 
FINUNOII ... ••,: .. · .. ··· .................... ,.~J .. ········· 41,5 
TAIWAN ········ •• • •• ••••••••.•••••• _ ... • ·• 37,D 
SVEZII ......... · ...... , •.••.•••..••••. ,. .. .,, ..•. 31.1 
IUL&lllll · .......... ~ .. • ........... · •• 32,3 
SVIZZEH ............... ~.-~ .................. 29.3 
CHU DEL SUD .... ···-··· .,. .... , .. , ~ ,k_ 
611PPONE ······· " " ·-'''" 11.0 
6EIHNII FED. ........ ..7• ,·:. 17.1 
REHO UNITO ....... .... ,.,,. 17.D 
ClNIDl ..• , .. ..,,, ••. ··-~12.1 j 

STlTI UNITI ... .... 12.I -A~- SEIIHIIII EST ... - ....... ·"12.D 
UNGHERII =··=tlU 

.. .. , - - ~ 
Il paese che neJ 1983 ha dato U maggfor contributo alla 
produzfone df energfa elettrica con la fonte nucleare è la 
Francia, con U 48 per cento. Seguono U Belgto (45,9 per 
cento), la Flnlandia (41,5 per cento). E l'Itaha? È uno degh 
ultiml, con appena 113 per cento. Con 111984 la Francia ha 
gtà superato il 50 per cento. 
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/YOTIZI- 
Piùferiti rispetto ol/'83, cinque suicidi 

Sono 34 i militari di leva 
· .morti nel primo semestre 84 

Venduti alla Cina 
da lsraele 
9000 cannoni 

LONDRA - {ANSA-AFP) 
ISl'IMlle avrebbe venduto alla 
Cine cannon! per Cllrrl arma­ 
tl d'aaalto per Ufl Vlllore dl 
centlnMI dl mtllonl dt dollar!. 
Lo scrlve Il sottlmana!e 

brltannlco Sunday Tlir.cs, cl­ 
tando alcunl •Hpertl del 
NiYlzl dl lnformulone• ... 
condo I quall I cannonl ~ 
dutl 811o Stato ebratco equl­ 
paggerebbero attualmenta 
clrca 9000 carrt armatl dl 
modello aovlellco ln dow­ 
zlone all'eaercito clnese. 
Il rnodello ln questtone ri· 

sale egll ennl Cinquante e 1 
cannonl~ 
un ammodemam.nto. 

ROMA - La YÎlll in car.cnna ~ ac· 
li più slcun DODOStante I magio­ 
ri rischi clerivanti cbll'incremen· 
ro ddle attivitA addestratlw:. Le 
aatisticbe 511P Incident! subiti 
da militari - in ,r:nizio e DO - e­ 
.laborati dallo Slato nuigiore del· 
,I 'cscn::ito indiano che i moni so­ 
no scesi clai 42 del secoodo serne- · 
-srre 1983 ai 34 della prima metà 
deU'anno in corse, OccorTe eene­ 
re iDoltre presente che q.-i dari 
si rifcrisconosiaaali incidenri av­ 
venuti io servizio Ilia a quelli fuori 
sa-vwo, non ricooducibi.11 quindi 
aile aniviU addestrarive o alla vi­ 
ra di caserma, Dcgli incidenri 
monali del primo semestre 1 984, 

1 
per csc~p_io. solo 7 sono av venu· 
li ln SC'r\1ZJO. 

Più cornplesso il discorso dei 
feriti (2203, 1017 dei quali fuori 
servizio) che quest'anno appaio­ 
oo io legero aumenro rispcno al 
1983 {in turto l'anno 3905, 1760 
dei quali fuori servizio) restaodo 
ru na via al di sono della media an· 
nuale dqli inhinuni cbe dopo il 
1979 ha semprc SUJ)CT'al0 QUOOI 
4200. l'e- i milil2ri feriti in servi­ 
zio { 1186 nei primi sei mcsi del 
1984) la media annuale ncgli ulri - 
mi cinque anni (236l) ~ swa in 
SOStaDza mantcnuta. 

Tra le cause dcg)i incideoti 
mortali fuori servizio, al primo 
posro anche quesr'anno quelli 
stradali (21 vittime) che hanno 
coin volto soprauutto sold.ri di 
leva in licenza o tibera uscita. 
Cinque, infine, i cas, di suicidio. 

. \. .. ,, c­ 
' ~) 1r-x-itt 



,; une r.I'o r-r o C.i r-end e r-s L p Lù in- 
cl.i11enüc;.1te ::."i'.::::iet·Go a'l Le csic;cnze ~Tato e 
:i· -~·-r ,, ,..,t1,,-.1.·,.., Pc.scando 'ïe' '.., eu. c.i.r e rsa '"· an t a c e anu .:.- ro, e r:U.::: 
si ob1llit;::.~-tori0.nc::.t e, ~:,cr 12. vie. dell 'U- 

. --~ 0 . ., + 1 ( U'"O ' . ' . 1 n~o:".e .'..:.U:0:9?2.. CClCl.8~:.v~ e. .:!, J Gla r1 2.!} 
c~ctn a J~r1c1 e prossirnamente a Roma. 
Le rac;ioni del po t enz i ament o bellico de1 

l'ItaJ.ia posso~o esscre quindi cosi sinte 
ti z z r.t e: 
1) nell'a:nbito dcJ.12. na.te eli Usa spine;.2, 

no ne r un pot enzd amerrt o dell 'c.ri:'.ament o con 
ven;ionale e per lo sviluppo delle Et (e-- 
1:ierging t e chno Log i 08), ossia dell 'armamen­ 
to nucleare tattico; 
2) il :nagziore o o Lnvo Lgf.merrt o ct.egli alle_§ 

ti europei nel r-i a rmo convenzionale volu­ 
to àagli Usa corrisponde alla tenderiza dei 
paesi dell'Europa occidentale e dell'ind~ 
stria. beJ.lica europea di ridurre la pro­ 
pria dipendenza ùagli Stati Uniti; 
3) que at a tende~za si espri::1e anche col 

ril~ncio dell'UEO, istituzione nata per u­ 
nire le politiche di diÏesa dei paesi eur.2,pe 
pe i , al q_uale sono interessati in particol.§: 
re i maggiori paesi,It~lia compresa, anche 
sul piano dell'applicazione di nu.ove tecno­ 
logie ai sistemi d'arma; 
4) lo spostamento verso il sud e il medi­ 

terraneo del "nuovo modello di difesa" dal 

.. 
vecchio fronte nordoricnt~lc 
(1 n Li.s d i G ·,.· ') La a so& 1a 1 or1,.1a. e ~ 
o r'garri.z z ar-d on e di unr, nuo va 
forza di intervento ranido 
châ amrrt a RDF ( r-arri d de nLov-norrt 
force), rapnresentnno non ·so­ 
lo una necessi tà d e Ll.n Na't o di 
modificare agp;iornando i confi_ 
ni di difesa a second~ della 
variazione dei ranporti inter­ 
nazionali e int erimperialist i­ 
ci, ma una maggiore aderen7a 
al fronte di difesa degli int~ 
ressi speci.fici dell'imneriali­ 
smo i taliano che s t o r-i cament e 
tende ad espandersi nell'area 
del mediterraneo (Nord Africa, 
I'.Tedio Oriente,r,far Rosso, paesi 
meridionali dell'Est 1uropeo); 
5) e infine la pressione- del­ 

l'industrie. privata italiana 
verso il settore della produ7.i~ 
ne bellica, finora mononolio 
quasi esclusivo dell 'industria 
pubb1ica; un settore che assi­ 
cura in genere alti profitti e 
una velocissima riproduzione 
del capitale visto l'alto tas­ 
so di distruttibilità contenu- 

to in questa p r'o duwi on e •. 
Dore l'ltalla esporta ,o dele Oto Me&ara, U llnmel ha tre Sei-M.ir· 

chetti SF-260 1n11guotr;gla; .. _.,. "8 0tdi­ 
nato af'tnrerrname dl U Spezil quanro cac:ce­ 
mnt et.. Leocl dl 550 lonndlte. l'avi.a.Zion11 
con!I 16 Sf•260M O "8 Otdina!O el'Aermacchi 
12 UB 339A e 34 A~: r-. tctoora li­ 
couert AB 205 A ~oquis dlll' AQusta (­ 
Bel). mentre II IUO eNrCito è armato con pis1°'9 

:.c~~orlJO~ :~r,s.,..:~~~ 
N, chi hll g1.6 lomilo 20 SF-260W, e Ollpone di 
Agua-Bel_ ~ 12: re l'1llpplnl ..,,_ •o Siol­ 
Matchefti SF·260Wp e due ~10; la 
,.,..._.. cbpone di carri OF 40, la fT.atinl ha 
oroinato ai c. 1.111 corvwna oa 650 1ome1a1, 
.-mata ddll Oto.,.,. • ta Breda Ml forrito ue 
mo,OffWSlllstk::N,e tre rnolOcaiwo.i.:,e mentre • -1'1 d COllnalono Helo-1haiiandoso (llott"81) 
IOf'IO n COlfn.a>one, l'aYl&z:ione 1'18 12 SF-260W; 
T•en drspone d ml5IW Otomat ant.lnave. 
SUDAMEmlC~ Il lkNJle ha a'Mllto una co­ 
p,oci.mone Enhraeder·Aenlalia per i.l caccia m..­ 
,,._ AMX: r.-._- dl,pone di G-222 e ha :~10._:r,:.~~e~r= 
IChiet• 10 (MB-326>Cavian1e lat>bratl ln Brasde 
1U -.za Aennlcchi; il V-- 6 d ,n;gtiot 
ecqulrenle di a,ml Hüene nei cootntnte: La ma, 
nna hl 6 tregate cl8lle Lupo œ 2.500 tonnenate 
e anre due vecct'Je tregato da 1.600 tonnelare 
costruite dalr Ansatdo d1 Livomo, nnte srmate 
(corne aitre unttt oella noua) con miS&ili 01oma1 
e Asp.cSe ed 1Qu!paggia1e con elico11e,,i antis.om· 
mergibde A8·212 AS detfAg.JSta, l"aviaz,one 0111- 

1 
nee una decinl O G·222; 11 llen:. na o,dmalO due 
lregate Lupo con armamento 1tahano, ra'tflol!,one 

! ~;am~ :..~::iœ~~~~ ~aro<:':~:~at~~ 
1 50 esemçlart, l'ese,c,to drspone di bkndali Fini 
1 6616. 
' fU80PA. l'••Port ilatiano veec e proprlO (! rap· 

presenrato da con1rom1suro radar p,odOllo dalla 
Elettronica e della componen1iS1ica aVIOnica ëe+ 
la $elen68, acquis111e toprattu!lo in Gr~ Bret• 
•"" e o.rm.nle. ollre alla pre~za nel conso,­ 
vo Toa·.adO ma in pos!llOne di minofanza uspet· 
10 alla lede'SGII e alla BCA tri1anntC11 lr.oUrf" 
A"u::.ta e Wtslland ln.;lese vtenoc S'1t!uf.Jp<.!'l-OO 
r etccuerc anll:s.ommerw1bll~ EH· 10 1 
STA Tl UNITI, L'uaba espona sop1a1tu1tr, r,1o;!o­ 
te e n,111aghatu, 8er1:11a. la l-1bt:.·1ca ,·;;•.ar.;1 
aveva ·tin!·, un apcenc ~, la (jrr,1•u:,1 ah {;S,1:rc,- 
10 U~. S'....·c•a•.·..tnljo ,,J Coll J.4-'t 1·, g"lra 1r.:vr.'j 
essere r,pel ,1,1, ~ r,e1 11 momer.:r, tJ 8P.r(;!l,J nrc.. 
msce 1.:? pc;I•: <'! d, .,1,.,,n, <,'"Ill 

-= ~ annarnenti • ~1emi d'amw 

~·;~~,::,;~.?a 
204; 11!!1 llprt9 he ecqulltato dar Aerilalla 5 ae­ 
rel G-222 e daSl'Aermacchl 12 aerei da adoestnt­ 
memo MB339, menrre 141 sua tnlll1n8 dilp:wle di 
mlSlll9 0Ccma1 e Alpide prodotti dllla Olo Meta• 
ra • cMII Sew*.; i. lonllelll na reeentemente 
conoulO un acc?rdo P"' 100 can1 armati M-417, 
~ d 300 binc:a11 F"tat, dt 6 aerei SF-260W 
oela SW-Matchettl e dt 4 G-222. e NI Ol"dineto 
... Sloi-MMchenl-SIAIS-211; i - 
- C, 167 - UBJ2eM/I( lrnpolo prodo11• 
su 'k*'n Aermac:cN. piû attrt 96 in riletVa. e dl 
18 P-1865 clef!o Pilgglo: 1o - hl 0t6- 
n110 ala Sla},-Matchenl 5 SF·260: if GIIMe ha 
or<inato e QppaieccN detk> ttêsao modefto; 
r19111e dicpor>I per re ma,ina (1; - Otomat 
Il mq,t,t dilme atnc.no del"ttaüa • .. Ublll: la 
ffllH'\11 cllOO'WJ di 4 cx,ryette W.:I d8 650 lon-­ 
,-ILUe oœtrurte dat Centieri navali f'Ulhl dl tre 
1.nti d"Mtaca> dli 115 1orwte1ete c-.e Sus.art­ 
rnodllmlltl ln ttata. O ha ordirWtO Ml're quattro 

In questa prospettiva du~ 
que assistiamo ad una nr~ 
parazione generale, sul 
piano industriale, finan­ 
ziario ,poli tico e milita­ 
re dell'Italia a prossi­ 
me eventualità di guerra 
passando attraverso alle­ 
narnenti del tino "spedi­ 
zione in Libano". Che tu.t 
to cià avvenga sotto le -i 

bandiere della "pace", è 
scontato, come è scontato 
che tutta la campagna pa­ 
cifista e "disarmista" na j 
sconde l'attitudine gv_er= 
rafondaia della borgnesia 

,1.. .:o,-;ui., ·.r,. - ri."' - '->êfl"/Jtr. loi '!>J; 1 
b.,n<\l-i.h-;,\L l.i.Li'\1.:lW.lw•p.i~·b;., ~:kJ.i!,! 
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